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SCAFFALE/1
Legami positivi e gratificanti
Originario della provincia di Agrigento, il sacerdote paolino Vito Spagnolo ha al suo
attivo una lunga esperienza nel campo della direzione spirituale, maturata, in
particolare, nella vicinanza al mondo giovanile e nel servizio svolto a favore dell’
«Istituto Maria Santissima Annunziata», uno dei rami della famiglia paolina fondata dal
beato Giacomo Alberione, di cui fanno parte donne consacrate che rimangono nel
mondo a svolgere le loro attività con l’impegno di condurre una vita di fede e di
preghiera e di testimoniare il Vangelo nella realtà quotidiana. Nel recente volume
«Vivere le relazioni» (Ed. San Paolo), Spagnolo ha raccolto i testi di lettere che ha
inviato alle appartenenti all’Istituto: si tratta di un gruppo di scritti accomunati dal
tema delle relazioni che ogni persona stabilisce con i propri simili. Il primo capitolo è
dedicato all’armonia interiore, frutto di una buona relazione con se stessi; nel secondo
viene sottolineata la naturale relazionalità dell’essere umano; il terzo accoglie
riflessioni sull’amicizia; nel quarto si parla del rapporto tra relazione e libertà; nel
quinto, l’autore dimostra come la capacità di stabilire buone relazioni permetta di
trascorrere un’esistenza più serena e feconda. Il libro è scritto in modo semplice e
chiaro e si presenta come un’ottima guida per impostare in modo costruttivo i nostri
rapporti con gli altri, aiutandoci a intessere legami positivi e gratificanti.

MAURIZIO SCHOEPFLIN

SCAFFALE/2
Scandali e politica a Roma
La città è sempre la stessa, Roma. «Se il Dandi non si fosse montato la testa, sarebbe rimasto
ancora per un pezzo il numero uno. Ma se non si fosse montato la testa, non sarebbe stato il
Dandi»: la banda della Magliana non c’è più, se non nel ricordo di chi la conobbe come il Samurai,
così soprannominato proprio dal Dandi. È lui oggi il numero uno, che continua a operare in una
città in cui il malaffare, gli incroci tra politica, malavita, istituzioni, uomini di Chiesa e mafia,
invece di finire travolto dagli scandali, è andato aumentando in misura esponenziale. La Roma da
spolpare che, dopo «Romanzo criminale», Giancarlo De Cataldo mostra assieme al giornalista di
Repubblica Carlo Bonini in «Suburra» (Einaudi), è sempre più noir con il grottesco che si è
impadronito della realtà. Non c’è più alcuna umanità, e non parliamo di pietà, come si capisce
sin dal prologo di questo racconto, che è solo l’inizio di una mattanza, di una scia ininterrotta di
sangue che pare non fermarsi davanti a nulla. Al centro, quel che esce dalle carte sequestrate al
malavitoso Rocco Anacleti, che «coprivano l’intera area tra l’Eur e i confini della provincia di
Latina, passando per Ardea, Pomezia e Casalazzara, con tanto di dettagliate illustrazioni del
litorale di Ostia», firmate da Mailand&Partners, uno dei più prestigiosi studi d’architettura al
mondo, a dimostrare che doveva esserci qualcosa di grosso, qualcuno potente e importante
dietro «quegli analfabeti della Romanina» degli Anacleti, che nelle case tenevano sempre accesi i
caminetti, estate e inverno, per potervi bruciare di corsa documenti, droga in caso di pericolo.

PA. PE.

LE VARIANTI DEI TESTI DI BELLINI
La scoperta alla Biblioteca nazionale
in mezzo a un album di foto e
disegni del XIX secolo. Si ripropone
la necessità di edizioni critiche

Lucia Aliberti
durante una
messa in scena de
«Il pirata», di
Vincenzo Bellini.

Duetto del «Pirata»
ritrovato in Spagna
in un testo autografo

SERGIO SCIACCA

rovato presso la Biblioteca Naziona-
le di Spagna un manoscritto auto-
grafo belliniano recante un abboz-
zo del duetto «Tu mi apristi in cor

ferita» del Pirata che andò in scena nel 1827
ed è ambientato in Sicilia. La scoperta è sta-
ta fatta dal servizio di Partiture fra i fondi di
repertori e facsimili conservati negli archi-
vi. «Era conservato in un album di foto e di-
segni del XIX secolo, con paesaggi di Malta
e della Sicilia, appartenuto a un marinaio»,
spiega il direttore di comunicazione della
Bne, Arturo Giron. Un ritrovamento signifi-
cativo per la storia del melodramma italia-
no. Ancora non è stata pubblicata l’edizione
critica di questo melodramma e questo pur
limitato contributo dovrà essere tenuto in
conto dai curatori della monumentale im-
presa editoriale di cui è sponsor il Teatro
Massimo di Catania.

Si sa quale sia la considerazione di cui go-
de meritamente il Teatro nell’ambito stori-
co e culturale che gli pertiene; ma si sa an-
che quali siano le difficoltà di ordine ammi-
nistrativo di cui proprio in questi giorni sof-
fre. Una connessione antitetica tra i due fat-
ti esiste, e il lettore perspicace saprà fare le
proprie deduzioni. Qui invece conta stabili-
re i fatti (storici) che riguardano le edizioni
critiche e le carte belliniane e il mondo
commerciale che da oltre un secolo le cir-
conda.

Per una parte dei melodrammi belliniani
non esiste tuttora una edizione definitiva-
mente stabilita. E questo è tanto più grave in
quanto per oltre un secolo le melodie belli-
niane sono state spostate, manomesse, mo-
dificate secondo gli interessi di cantanti,
impresari e maestri di orchestra. Nell’Otto-
cento non si aveva grande riguardo delle
opere d’arte musicali e da una recita all’al-
tra si avevano cambiamenti anche significa-
tivi, o per evitare critiche di carattere politi-
co o per propiziare il favore di artisti che in-
tendevano cantare brani tagliati su misura
per la propria gamma sonora. Lo stesso Bel-
lini talora pensava alcune parti per qualcu-
na delle affascinanti cantanti che gli stava-
no attorno, e quando poi si andava in scena
con altro cast era possibile una modifica
anche sostanziale dello spartito. Di conse-
guenza le carte belliniane, relative alle ope-
re liriche, sono un intreccio di idee musica-
li e ripensamenti e, secondo alcuni esperti,

T

tale è la confusione che, tra le tante varian-
ti, sarà bene accettare la vulgata che si è af-
fermata nel corso dei decenni, senza preten-
dere di giungere alla versione primigenia ed
originale, semplicemente perché non esiste.

Ci sono state “varianti di autore” che non
sempre assicurano il meglio: qualche volta
i rimaneggiamenti dovuti alle necessità sce-
niche potevano essere più efficaci di quelle
immaginate fuori dalla scena.

Quindi nessuno immagini che il mano-
scritto appena ritornato alla luce in Spagna
possa apportare chissà quali scoperte melo-
diche finora obliate. Saranno forse varianti
di rilievo, utili per riconoscere il percorso
della musa belliniana, ma questo non signi-
fica che scenicamente ci saranno cambia-
menti appariscenti.

E’ invece significativo che il ritrovamen-
to sia avvenuto fuori dai confini italiani e

che rechi l’indicazione che era passato tra le
mani dei fratelli del Cigno, Mario e Carme-
lo.

La famiglia di Bellini non fu custode at-
tenta dei cimeli del geniale congiunto. Le
carte di Vincenzo furono regalate, vendute,
smembrate con grande facilità. I destinata-
ri dei regali o delle vendite al contrario so-
no stati finora assai gelosi dei propri posses-
si. Mi sono messo sulle tracce di alcuni spar-
titi di ascendenza belliniana, che sono stati
visti e annunciati da specialisti di musicolo-
gia: e tuttavia le carte sono scomparse nel
nulla.

L’itinerario da seguire sarebbe di racco-
gliere tutte le carte belliniane in modo da ri-
levare l’andamento della ispirazione musi-
cale nel corso del tempo. Lo stesso Bellini
era uno dei peggiori conservatori della pro-
pria Musa: alcuni suoi manoscritti (che fan-

no impazzire i filologi) furono regalati dal-
lo stesso maestro alle sue numerose cono-
scenze. Qualche volta i foglietti presentava-
no variazioni anche rilevanti rispetto alle
edizioni a stampa: non necessariamente
perché il compositore avesse cambiato idea,
ma forse semplicemente perché il musicista
citava a memoria dalle proprie creazioni,
scriveva in fretta prima di recarsi a un ap-
puntamento elegante.

Dunque, mi conferma Domenico De
Meo, il Maestro degli studi belliniani nel
mondo, bisognerà analizzare i fogli, colla-
zionarli, stabilire come e perché furono
scritti.

Il che non toglie che il nuovo frammento,
è sempre opera di un genio assoluto e qua-
lunque nota uscita dalla mente di un genio,
è preziosa. Per i suoi concittadini poi è pre-
ziosissima.

Dizionario della Crusca

La parola matrimonio
e l’esempio inglese
I dizionari inglesi stanno modificando
la definizione di «matrimonio» dopo la
legge che in Inghilterra e in Galles lo
prevede anche per persone dello
stesso sesso. In Italia, potrebbe
accadere con normativa analoga, che
ancora non c’è, secondo la presidente
dell’Accademia della Crusca, Nicoletta
Maraschio. «Se si arrivasse ad
legislazione innovativa - spiega - i
dizionari dovrebbero adeguarsi».
«Nelle cinque edizioni del vocabolario
della Crusca - 1612 la prima e l’ultima
del1863 - quale è la definizione che i
cruscanti danno del matrimonio -
spiega la professoressa -. Il
matrimonio è “ufficio di madre”
mentre patrimonio è il compito del
padre. Questi due significati si sono
modificati nel tempo. Però l’idea che
il matrimonio sia legato alla famiglia e
a fare figli continua nella quinta
crusca». «Nel dizionario Gradit il
matrimonio è “l’unione di un uomo e
di una donna che si impegnano,
davanti ad autorità, a completa
unione di vita nel rispetto dei reciproci
diritti e doveri». «Il mio auspicio -
conclude - è che venga riconosciuto il
matrimonio tra persone dello stesso
sesso e che si mantenga la parola
dandole un nuovo significato ma
mantenendo i valori simbolici».

MZO URNAZI M

Comunicazione
e tecnica

nuova idea
di speranza

ANDREA BISICCHIA

on c’è dubbio che, dopo il
trionfo di Prometeo, ovvero
dell’età della tecnica, si sia
assistito alla rivalsa di Er-

mes, ovvero dell’era della comunica-
zione. Al tempo del mito, Ermes fu
mandato da Giove per convincere
Prometeo a desistere dalla sua te-
stardaggine, dal volere aiutare gli uo-
mini offrendo loro gli strumenti tec-
nologici, Prometeo preferì immolar-
si sul Caucaso, anticipando il gesto di
Cristo sul Golgota.

Il conflitto, oggi, non è solo tra tec-
nica e società della comunicazione,
bensì tra eccessiva presenza dei mer-
cati e il dominio globale della finan-
za, presenza talmente ingombrante
da mettere in scacco la politica e le
ideologie. In una società così com-
plessa, quale posto occupa la spe-
ranza? Se lo chiede Mary Zournazi in
un volume appena pubblicato da
Moretti & Vitali: «Tutto sulla speran-
za. Nuove filosofie per il cambiamen-
to» nel quale, la filosofa australiana
che vive a Sydney, mette a confronto
una serie di riflessioni personali con
quelle di pensatori e pensatrici di
tutto il mondo, con i quali ha dialoga-
to sull’argomento, cercando di in-
quadrare le loro considerazioni sulla
speranza in una cornice alquanto
ampia che ha diviso in tre parti: «Gli
elementi della speranza», “Una poli-
tica della speranza”, “Speranza rivo-
luzionaria”. Sappiamo bene come la
speranza faccia parte delle tre virtù
teologali, apparterrebbe, quindi, alla
dimensione religiosa. In verità, essa
si è ormai correlata con altre virtù di
origine laica che riguardano la fidu-
cia, la giustizia, la libertà, la politica,
la responsabilità, e ha esteso la sua
presenza verso forme comunitarie
che dovrebbero sottrarla agli indivi-
dualismi esacerbati, alimentati pro-
prio dalla globalizzazione, dai neoli-
berismi, dalla spietatezza dei merca-
ti, tanto che ci sembra di vivere nel-
l’epoca della non speranza o della fi-
ne della speranza o, meglio ancora,
della disperazione, perché non si in-
travede alcuna possibilità di cambia-
mento, ruotando, tutto, attorno al-
l’incertezza, alla provvisorietà, all’in-
stabilità. Eppure c’è chi ritiene la spe-
ranza, osserva l’autrice, «Una visione
in cui la sofferenza e l’insicurezza,
percepite dalle persone, diventano
un richiamo all’unità, alla identità
nazionale, a sentimenti comunitari e
a ideali futuri». Si tratta, a mio avviso,
di fandonie, perché, oggi, non credo
sia più possibile pensare ad una vita
come vorremmo che fosse, proprio
perché non si intravede alcun ideale.
L’unica certezza è che speranza e di-
sperazione convivano in perfetta
simbiosi, non potendo più sperare
nelle ideologie, nel lavoro, nell’amo-
re, nei rapporti interpersonali, tanto
che non sembra più possibile dare
una visione escatologica della spe-
ranza. Se l’era della tecnica e della co-
municazione ha trasformato l’uomo
e la società, forse è bene pensare a
un’idea di speranza che sappia adat-
tarsi a simili trasformazioni.

N
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Milano, le unghie del potere e del denaro
NERINA SPADARO

on è un fatto nuovo che la città di Milano
susciti un forte interesse nei cineasti di
origine meridionale. Ma se nel recente «Io
sono l’amore» del palermitano Guadagni-

no, i suoi ambienti privilegiati, protetti com’erano da
cortine di raffinata ipocrisia, non mostravano mai le
unghie, ne «La variabile umana» del napoletano Oli-
viero, le unghie del potere e del denaro quasi sembra
di poterle vedere. Diciamo «quasi» perché l’ex docu-
mentarista Bruno Oliviero, in questo suo primo lun-
gometraggio (presentato a Locarno) si dimostra un
campione della ellissi narrativa e della ricercatezza
formale. Tanto che a noi spettatori, in certi momen-
ti, verrebbe da chiedergli di spostarsi, e di lasciarci
seguire l’intreccio del suo giallo tinto di «noir». Ma
poi, mano a mano che il film va avanti, ci rendiamo
conto che solo così, in modo fortemente allusivo, un

N
autore italiano poteva affrontare due temi tanto
enormi e tanto delicati senza farne un polpettone di
sapore hollywoodiano. Due temi, uno pubblico e
uno privato, che si riveleranno sanguinosamente
legati fra loro. Tema pubblico: la corruzione legata al
sesso. L’interesse di uomini anche molto anziani
per le minorenni. La droga, i regali, i soldi. Il mondo
dei locali milanesi, delle discoteche, perfetto per gli
incontri e i reclutamenti. Argomento che ha indotto
Oliviero a precisare come la sua storia sia nata ben
prima del cosiddetto «caso Ruby», ma che a quel ca-
so ci fa legittimamente pensare. Così come fornisce
uno sfondo ideale a quella che Gad Lerner, commen-
tando il recente rimprovero agli «atei anonimi» da
parte dell’Arcivescovo di Milano Scola, ha definito
«metropoli scristianizzata».

E’ all’interno di questa metropoli, massima in-
carnazione italiana della «giungla d’asfalto», che si
snoda anche l’altro tema del film, quello privato. La

depressione in seguito a vedovanza dell’ispettore di
polizia Monaco, interpretato da un Silvio Orlando
inedito nella sua cupezza. Lo smarrimento della fi-
glia Linda, un’Alice Raffaelli che i critici hanno defi-
nito inadeguata ma che forse proprio per questo
conferisce al personaggio un’efficace venatura di
ottusità.

Linda, studentessa liceale ma quanto a capacità di
comprendere non più che dodicenne, e inoltre orfa-
na della mamma, dopo aver sottratto la pistola al
papà troppo preso dai suoi pensieri, si metterà in un
sacco di guai. Tema pubblico e tema privato trove-
ranno così la loro saldatura. E l’ispettore Monaco, che
facendo la spesa, indossando il grembiule della de-
funta signora Monaco e decidendo di ripulire la sua
villetta a schiera, aveva appena risollevato la testa, ri-
ceverà il colpo finale (è solo un’impressione, ma
una villetta a schiera così, abitata da un padre dispe-
rato, faceva pensare a quella di Novi Ligure).«LA VARIABILE UMANA» DI BRUNO OLIVIERO

ggi Cultura
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SANDRA CECCARELLI
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Non è la protagonista. Eppure, è
il suo splendido volto che rac-
conta allo spettatore amarezze
e smarrimenti suscitati dalla de-

riva umana e sociale di questi tempi.
Nel film La variabile umana, pregevo-

le debutto dietro la cinepresa di Bruno
Oliviero, Sandra Ceccarelli veste i pan-
ni della vedova Ullrich, signora della
Milano bene inopinatamente sospetta-
ta dell’assassinio del marito, imprendi-
tore molto in vista (e altrettanto chiac-
chierato) della metropoli meneghina.

Possibile che sia stata lei a sparare,
quasi non avesse fatto il callo alle osten-
tazioni giovanilistiche di lui, alle scappa-
telle notturne, alle feste sguaiate? Poi la
cocaina. E le ragazze, giovanissime, a
caccia di emozioni e soldi facili. È una
Milano notturna dolente e fracassona,
quella in cui si muovono le indagini
dell’ispettore Monaco (Silvio Orlando)
e del suo vice Levi (il corpulento Giu-
seppe Battiston). Quella donna algida
e bellissima, la signora Ullrich, li mette
a disagio. Monaco poi è alla deriva do-
po la morte, tre anni prima, dell’amata
moglie. Tanto da rischiare di smarrire
anche il rapporto con l’unica figlia, Lin-
da, distaccata e ribelle.

Nella lunga notte, Monaco finirà per
fare i conti prima di tutto con le sue la-
cune di padre. Per poi dipanare il mi-
stero del delitto. Con addosso sempre
gli occhi di lei, la bella signora, annega-
ti nel disamore. E se Orlando offre l’en-
nesima prova convincente, il merito è
anche di chi lo attornia. A partire
dall’esordiente Alice Raffaelli, figlia vi-

Il bel volto della
malinconia

Sopra: Sandra Ceccarelli, 46 anni,
in una scena con Silvio Orlando.
A fianco: un intenso primo piano
dell’attrice, nata a Milano, figlia
del chitarrista del gruppo Equipe 84.

La brava attrice torna nella
sua Milano per interpretare
il ruolo di una donna
sospettata dell’omicidio del
marito nel film La variabile
umana. «Una volta tanto non
faccio la borghese depressa».

di MAURIZIO TURRIONI

ATTUALITÀ CINEMA
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brante di emozioni sulle note della can-
zone Tornerai di Gianna Nannini, che
fa da leitmotiv del film. Su tutti, poi,
spicca colei che fa da specchio al prota-
gonista: una Sandra Ceccarelli toccante
e misurata come nelle sue prove mi-
gliori (Luce dei miei occhi di Piccioni, Il
mestiere delle armi di Olmi).

«Mi è piaciuta l’idea di tornare a gi-
rare nella mia città, in una Milano pri-
maverile squassata dai temporali. Co-
sa che mi sembra una metafora assai
chiara», sorride la Ceccarelli in quel
suo modo irresistibile, un po’ obliquo,
che pare ammiccare a mille cose non
dette. «Il film, poi, è sì un intrigo poli-
ziesco, ma si dipana soprattutto come
una ragnatela di emozioni. E, una vol-
ta tanto, non interpreto la solita alto-
borghese depressa, bensì una donna al-
le prese con un omicidio. In fondo, fin
troppo conscia della realtà».
– La sceneggiatura appare attraversata
da un soffio di attualità politica e socia-
le. È questo che le è piaciuto?

«Capisco la sua maniera elegante per
far riferimento a Veronica Lario e al
suo ingombrante ex marito. Ma il mio
personaggio è diverso, non protesta.
Non si capisce se il suo tacere è per
amore o per vergogna. No, ad avermi
conquistato è lo sguardo che il regista
ha sulla mia città che, cinematografica-
mente, è sempre stata poco considera-
ta. Certo, non ha il fascino vistoso di Ro-
ma, che in ogni scorcio è un’opera d’ar-

te. La bellezza di Milano però è nasco-
sta, poetica, ti coglie di sorpresa e ti
commuove».
– In trent’anni di carriera appena una
ventina di film. Come mai?

«Mi prendo lunghe pause. In Italia, il
cinema d’autore è quasi scomparso. Si
fanno commedie, pellicole per ragazzi-
ni e io non ho repertori comici da pro-
porre. Sono attrice per caso. Ho girato il
primo film a 16 anni, Segreti segreti, per-
ché il regista Giuseppe Bertolucci mi no-
tò nella piazzetta di Tellaro. Niente sa-
cro fuoco. Fino a trent’anni ho fatto so-

prattutto l’illustratrice, poi il cinema è
tornato a bussare alla mia porta. Il pro-
gettare mi è estraneo da sempre».
– Si è chiesta perché?

«Penso al passato, non sfuggo. Sono
nata da genitori giovanissimi e agli anti-
podi: mio padre Franco, figlio di ambu-
lanti modenesi, travolto dal successo
dell’Equipe 84; mia madre, aristocratica
austriaca, figlia di un filosofo, tormenta-
ta. Si lasciarono che avevo tre anni e da
allora crebbi con papà, seguendolo nei
suoi continui spostamenti. Sono abitua-
ta all’idea che tutto cambi di colpo».
– Ecco quella sua vena di malinconia...

«Ho trovato stabilità recitando. Ora,
con il cast del film di Gianni Amelio
L’intrepido, sarò a Venezia in gara per il
Leone d’oro. La Mostra mi ha già dato
la Coppa Volpi, nel 2001, per il film di
Piccioni. Non potrei chiedere di più».
 Maurizio Turrioni

Sopra: Sandra Ceccarelli nel film
per la Tv Il destino di un principe.
In basso, da sinistra: l’attrice
con Luigi Lo Cascio (con il quale ha
girato tre film) in La vita che vorrei
di Piccioni e poi in una sequenza de
Il mestiere delle armi di Ermanno Olmi.
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Silvio Orlando indaga la Milano di oggi

ma fa i conti con "La variabile umana"

di MARIA PIA FUSCO
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I NOSTRI BLOG

Protagonista a Locarno del film di Bruno Oliviero, dal 29 agosto nelle sale
italiane. È un ispettore duramente colpito dalla vita, costretto a nuove sfide.
"Ho un debito professionale con questa città, dove arrivai negli anni 80, nel
pieno dell'euforia collettiva. La storia è cambiata..."

ARGOMENTI: cinema cinema  italiano la  variabile  umana

PROTAGONISTI: Silvio  Orlando

LOCARNO  -­    Silvio  Orlando  è  l'ispettore  Monaco,  protagonista  di  La  variabile  umana
del  regista  Bruno  Oliviero,  al  primo  film  dopo  una  serie  di  apprezzati  documentari.

Presentato  a  Locarno  al  pubblico  della  Piazza  Grande,  il  film  sarà  nelle  sale  italiane  dal

29  agosto.  La  doppia  indagine  di  Monaco  -­  la  bravata  di  sua  figlia  Linda,  trovata  con

una  pistola  a  sparare  alle  bottiglie,  e  l'omicidio  di  un  ricco  signore  che  amava

intrattenersi  con  le  minorenni  -­  si  svolge  a  Milano,  riconoscibile  nella  periferia  come  nei

quartieri  della  moda  e  dei  locali  di  tendenza,  una  città  che  rientra  a  sua  volta  tra  i

protagonisti  del  film  e  con  la  quale  Orlando  ha  "un  totale  rapporto  di  riconoscenza.

Sono  venuto  a  Milano  non  con  la  valigia  di  cartone,  ma  con  200  mila  lire  in  tasca.  Mi  ha

offerto  un'opportunità  grossa  con  il  teatro  dell'Elfo,  ha  capito  le  mie  potenzialità,  mi  sono

subito  accettato,  e  da  lì  sono  partito",  dice.

Era  la  Milano  di  metà  anni  Ottanta,  che  Orlando  ricorda  "animata  da  un'euforia

collettiva,  anche  insensata,  piena  di  vitalità  e  di  energia,  una  città  cocainome  direi,  la

cocaina  aveva  fatto  il  suo  corso".  Non  la  Milano  di  La  variabile  umana,  che,  come  dice
il  regista,  "è  la  città  in  cui  negli  ultimi  vent'anni  il  tessuto  economico  e  morale  si  è

drammaticamente  deteriorato,  una  città  che  distrugge  i  sogni  e  anticipa  fenomeni

negativi,  come  il  declino  degli  uomini  pubblici.  Quando  ho  scritto  il  film  il  caso  Ruby  non

esisteva,  ma  c'erano  già  i  locali  ambigui  frequentati  da  ragazze  giovanissime".

Repubblica  BluI  tuoi  argomenti Consigliati  per  te   
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SCEGLI LA CITTÀ O LA PROVINCIA

SCEGLI PER FILM O PER CINEMA

OPPURE INSERISCI UN CINEMA

Silvio  Orlando  è  d'accordo:  "Il  film  parla  delle  ultime  generazioni,  dovremmo  fare  un

bilancio  di  quello  che  è  successo  in  questi  anni,  è  la  fine  di  un'epoca,  una  situazione

complessa  da  cui  nessuno  sa  come  venire  fuori".  Il  suo  personaggio  all'inizio  è  un

uomo  vinto  dalla  realtà  della  sua  vita,  ha  perso  la  moglie  e  ha  un  rapporto  difficile  con  la

figlia.  "Lo  troviamo  in  un  momento  di  totale  afasia,  ha  scelto  di  'non  essere',  non  ha  più

voglia  di  responsabilità  e  di  impegno,  sente  fortemente  la  fatica  di  vivere.  Ma  è

costretto  dalle  vicende  a  tornare  in  azione,  a  riprendersi.  In  realtà  quando  ho  visto  il  film

l'ho  trovato  molto  diverso  da  come  me  lo  aspettavo.  Nella  sceneggiatura  era  un  giallo,

un  noir  classico,  con  i  colpi  di  scena  e  i  chiarimenti  al  punto  giusto,  poi  il  regista  ha

lavorato  molto  in  montaggio,  giocando  sulle  ellissi.  Penso  che,  più  che  alla  vicenda

gialla,  da  bravo  documentarista,  sia  interessato  alla  realtà  della  città,  alle  cronache

degli  ultimi  tempi".

Per  lui  comunque  "è  un  film  importante,  non  credo  di  aver  fatto  qualcosa  di  simile  in

passato.  È  un  personaggio  affidato  più  ai  gesti  e  al  non  detto  delle  parole.  Credo  che  mi

abbia  aiutato  l'esperienza  a  teatro  con  Valerio  Binasco  e  il  personaggio  di  Shylock,  che

non  fa  nulla  per  andare  incontro  al  pubblico.  Per  un  attore  come  me,  che  vengo  da

Napoli,  la  voglia  di  cercare  un  rapporto  con  il  pubblico,  di  andare  incontro  agli  spettatori,

è  naturale.  Come  Shylock,  anche  l'ispettore  Monaco  non  cerca  la  simpatia  del

pubblico,  gli  chiede  lo  sforzo  di  osservarlo  e  di  capirlo".

ALTRI  CONTENUTI  CORRELATI

SCEGLI

OPPURE TROVA UN FILM
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SULLO SCHERMO HORROR, FANTASY, COMMEDIE... ECCO I FILM IN PROGRAMMAZIONE DA GIOVEDI'

Domani riaprono i cinema, inizia una nuova stagione con nove novità mandate al massacro di fine estate
durante la Mostra di Venezia, dopo quattro mesi di digiuno e mentre hanno già debuttato due cartoon
Pixar «Turbo» e «Monsters University», segnando il territorio ormai dominato da una produzione animata
digitale straordinaria che coinvolge le famiglie e domina incassi («Cattivissimo me 2», favorito).

LA CRONACA SULLO SFONDO - Milano, in attesa del nuovo film di Amelio, è la star algida della
«Variabile umana» di Bruno Oliviero, girato fra le linee sghembe e i riflessi dei nuovi grattacieli fra
ragazzine dalla doppia vita e un commissario che si trova nei guai privati per un caso che somiglia tanto a
Ruby, ma è puramente casuale perché il soggetto nasce prima: ma qui ci scappa il morto e Silvio Orlando
(ispirato ad Antonio Scorpaniti, sezione omicidi) deve indagare in una storia che punta sul quotidiano
malinconico dei personaggi e sulla amoralità di una città in cui soprattutto le minorenni sono pronte a
tutto per una vita ricca e virtuale. Prodotto da Lionello Cerri (quindi Anteo-Apollo for ever ) il giallo ha nel
cast anche Giuseppe Battiston, Alice Raffaelli e Sandra Ceccarelli.

BAD GIRLS - Altre cattive ragazze nel titolo migliore del gruppo, «Foxfire» di Laurent Cantet («Risorse
umane», «La classe») travestito da yankee per raccontare con spirito autentico di un gruppo di amiche che
nei Cinquanta si alleano per vendicarsi del maschilismo e dare una spintarella alla civiltà femminista.
Remake di un film del 1996 con la Jolie, ottimo ritmo, bravissime, attuali le bad girl , la frontiera morale
americana messa alle strette. Per amanti dell'horror «Shadowhunters» del norvegese Harald Zwart: Bene e
Male in un fantasy nuovayorkese che minaccia la saga puntando al successo serial giovanile da «Twilight».

PROFEZIA FUTURISTA - Fantasy con star invece in «Elysium», ennesima profezia sul futuro del 2154 con
i ricchi sulle nuvolette e i poveracci a subire fame e carestia sulla terra: lassù Jodie Foster e quaggiù Matt
Damon. Una bella storia regale e romantica, con principesse piangenti e re onanisti, è «A royal affair» del
danese Nikolaj Arcel che racconta come nel 1767 lo svitato re Christian VII (bravo e premiato Mikkel Be
Folsgaard) si sia fatto plagiare dal saggio dottore illuminista che gli frega anche la bella moglie inglese,
oltre a introdurre Voltaire e Rousseau in Danimarca (produce Von Trier, candidato Oscar). Un racconto
tradizionale per un regista che ama kolossal e passioni, mentre inedita e divertente è la storia di «Starbuck
533 figli... e non saperlo» di Ken Scott, in cui un donatore di seme (con notevole provvista spermatica)
risulta padre di 533 rampolli fra cui 142 reclamano legalmente la sua presenza. Spielberg si è così divertito
che sta finanziando il remake americano, ma diretto dallo stesso autore.

THRILLER ARTISTICO - Va di moda la pittura al cinema e dopo «La migliore offerta», Danny Boyle (ex
«Trainspotting») offre il thriller «In trance» dove il banditore d'aste James McAvoy resta coinvolto nel

Milano http://milano.corriere.it/milano/notizie/cronaca/13_agosto_28/variabil...
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A high-profile murder turns personal when a police inspector discovers
his teen daughter may have been at the crime scene in Bruno Oliviero
(http://variety.com/t/bruno-oliviero/)’s respectable neo-noir debut, “The
Human Factor (http://variety.com/t/the-human-factor/).” Immersed in the
coldly perverse nighttime underbelly of Milan, this spare and chilly
thriller gets residual heat only from suppressed emotions and the
understated presence of newcomer Alice Raffaelli in an impressive turn
as the neglected young woman yearning for paternal affection. Too
downbeat to make much of a splash at home, “Factor” will likely find
larger auds via streaming sites and smallscreen airings.

The helmer’s docu background, particularly his examinations of Milan, informs

his stark, observational take on Italy’s city of commerce, using a distanced

approach to critique a metropolis where connections offer a surface slickness

that repels intimacy. Perversion and depression are the city’s twin spirits, the

‘The Human Factor’ Review: A Spare, Chilly Italian Thriller | Variety http://variety.com/2013/film/reviews/the-human-factor-review-locarno-...
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former a joyless bid for excitement, and the latter the desiccated leftovers

where personal attachments once existed. Embodying that depression is

inspector Adriano Monaco (Silvio Orlando, sporting saucer-sized eye bags). A

widower for the last three years, he’s all but given up onsite investigations,

preferring the solitude of deskwork over human interactions.

He and partner Carlo Levi (Giuseppe Battiston) are assigned to the

sensational murder of high-roller Mirko Ullrich (Francesco Palamini), whose

cocaine-dusted, blood-smeared home implies a vigorous struggle. Ullrich’s

wife (Sandra Ceccarelli, appropriately brittle) claims to have been out at a

party and then sleeping with a guy whose name she can’t recall; clearly there

was no love lost between this couple. Then Monaco sees his daughter Linda

(Raffaelli) brought into the station after being found pointing a gun outdoors.

Linda is dazed, possibly drugged; Levi offers the comfort and warmth that

Monaco, trapped in his perpetual grieving-widower stage, can’t provide. She’s

booked and allowed to return home with her father, but she’s not offering any

answers, and Monaco doesn’t know how to even ask the questions. An

investigation of Ullrich’s murder reveals the guy liked teenage girls and

nightlife; when Monaco finds a scrap of paper that possibly puts Linda in

Ullrich’s apartment the night of the murder, the full force of his self-imposed

isolation hits home.

The plot, as well as some dialogue, could have been lifted from countless

investigative skeins, full of sordid details that provide viewers with the kind of

prurient pleasure that keeps them from switching channels. Oliviero’s vision is

a bit more sophisticated than that, yet while he’s good on mood, he’s less

forthcoming with answers. Monaco is so trapped in his perpetual grief that the

walls he’s built around himself block out not just his daughter, but audiences

as well. Fortunately, Linda’s character has more visible complexity, and

Raffaelli brings out the full contradictory nature of this deeply needy teen, who

plays the mean girl at school as a way of compensating for the lack of

attention at home. Meanwhile, the crime itself feels completely incidental, and

Ceccarelli is given too little to do.

Though Renaud Personnaz’s camera spends ample time registering the

late-night streets of Milan, it rarely feels involved in what it’s shooting, offering

cursory intros rather than in-depth explorations. The effect is meant to be

haunting, yet a bit more lingering on character would have enhanced the kind

of shading generally lacking in the script.
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Locarno Film Review: 'The Human Factor'
Reviewed at Cinema Quattro Fontane, Rome, July 24, 2013. (In Locarno Film Festival —
Piazza Grande.) Running time: 82 MIN. Original title: "La variabile umana"

Production
(Italy) A BiM Distribuzione release of a Lumiere & Co., Invisible Film, Rai Cinema
production, in association with Intramovies, in collaboration with Movie People, Milano
Scuola di Cinema e Televisione, Milano Teatro Scuola Paolo Grassi, Lombardy Film
Commission. (International sales: Intramovies, Rome.) Produced by Lionello Cerri,
Gabriella Manfre.

Crew
Directed by Bruno Oliviero. Screenplay, Valentina Cicogna, Doriana Leondeff, Oliviero.
Camera (color, widescreen), Renaud Personnaz; editor, Carlotta Cristiani; music, Michael
Stevens; production designers, Silvia Nebiolo, Luigi Maresca; costume designer, Nebiolo;
sound (Dolby Digital), Matteo Olivari; assistant director, Alessandro Stellari; casting, Cristina
Proserpio.

With
Silvio Orlando, Giuseppe Battiston, Alice Raffaelli, Sandra Ceccarelli, Renato Sarti, Arianna
Scommegna, Giorgia Senesi, Dafne Masin, Mao Wen, Davide Tinelli, Caterina Luciani,
Luca Cerri, Silvano Piccardi, Paolo Grossi, Gabriele Dino Albanese, Francesco Palamini,
Roberta Paparella.
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di GIANLUIGI LANZA

C’È ANCHE un pezzetto di Mo-
dena ne La Variabile Umana, il
film di Bruno Oliviero presentato
con successo in Piazza Grande
all’ultimo Locarno Film Festival,
e in programma questa sera alle
ore 21.15 all’Estivo alla presenza
del regista nell’ambito del Festi-
val Modena Prime Visioni. Infatti
tra i protagonisti del film c’è an-
che Sandra Ceccarelli, figlia di
quel Franco musicista che fu tra i
fondatori dell’Equipe 84.

Oliviero, che cosa racconta
‘La variabile umana’?

«È sempre troppo facile e nello
stesso tempo difficilissimo dire co-
sa racconta un film, soprattutto
quando sta per uscire. Le immagi-
ni e i suoni colpiscono ognuno di
noi in modo così diverso... e mi
auguro che il pubblico sia libero
di guardare il film per quello che
è dal momento in cui si spengono
le luci in sala. Senza pensare che
sta vedendo un genere di film
piuttosto che un altro. Questa è

un po’ l’ambizione che mi sono
prefisso nel fare La Variabile Uma-
na: fare un cinema più evocativo
che narrativo. Premesso ciò, La
Variabile Umana racconta della
crisi di un uomo pubblico, un
commissario di polizia, quando
scopre il mondo nel quale vive
sua figlia adolescente. Del suo per-
corso etico nelle scelte che questa
scoperta gli impone. Per me, il

thriller, il giallo, come si vuole di-
re… è tutto qui. Nel percorso eti-
co del commissario Monaco».

Riprese dall’alto, carrelli, in-
quadrature ravvicinate: la
sua scrittura filmica è molto
sottolineata, pochi registi ita-
liani contemporanei fanno
‘sentire’ così la mdp…

«Non so risponderle in merito
agli altri, non mi sono posto il pro-

blema dell’originalità, mi sono
piuttosto posto il problema di co-
me evocare, raccontare, il percor-
so di Monaco. Lo sguardo dall’al-
to che per esempio lei evoca, è
uno sguardo che ‘opprime’ nella
prima parte del film il personag-
gio di Silvio Orlando. Come se lui
non vedesse ciò che gli sta di fron-
te e si ‘guardasse’ vivere, che è un
atteggiamento tipico del depresso
e del narcisista… cosa che il perso-
naggio del commissario Monaco
è. Poi nella seconda parte questo
cambia… per tornare a ciò che di-
cevamo prima: la ricerca è piutto-
sto verso un cinema al quale biso-
gna lasciarsi andare via le immagi-
ni e i suoni, che ad un cinema
‘scritto’, in cui la struttura della
sceneggiatura sia preminente
sull’articolazione delle immagi-
ni».

Location:Milano.Perchéque-
sta scelta?

«Il portato simbolico di Milano
come città in cui tutto è possibile
la rendeva necessaria come sfon-
do. Milano è in fondo la città in
cui più che in altri posti le scelte
etiche sono all’ordine del giorno,
se pensiamo a mani pulite e ai pro-
cessi che vi si svolgono in questi
ultimi tempi. Mi sembra chiaro
che Milano è il terreno ideale per
una storia come quella della Varia-
bile Umana».

STASERA

Le danze
popolari
riempiono
la Pomposa

C’È TEMPO fino al 9 settembre per partecipare alla quarta
edizione di ViaEmiliaDocFest, il primo Festival Italiano online
del cinema documentario, ideato da Pulsemedia, organizzato da
Kaleidoscope Factory, in collaborazione con Regione Emilia
Romagna, Arci Ucca, Comune di Modena e media partner
cinemaitaliano.info. Il bando è scaricabile sul sito
www.viaemiliadocfest.tv. Il Festival è aperto a tutte le opere
completate dopo il 1˚ gennaio 2011, senza limiti di durata,
genere e formato, non ancora distribuite in sala o in tv. La
partecipazione è gratuita. A partire dal 26 settembre 2012,
giorno di apertura ufficiale del festival ViaEmiliaDocFest, le
opere selezionate dal Comitato di selezione, entreranno in
Concorso per un mese e saranno visibili sul portale
www.viaemiliadocfest.tv. I documentari saranno sottoposti al
giudizio di una Giuria qualificata del settore cinematografico
che designerà il vincitore assegnandogli il ‘Premio della Giuria
ViaEmiliaDocFest 2013’. Anche il pubblico potrà votare le
opere in concorso previa registrazione al portale
www.viaemiliadocfest.tv.

DOMANI alla Festa del Pd di Ponte alto va in scena lo spettacolo ‘Il
Draaago’ del Teatro dei venti. La più classica sfida tra il cavaliere e il
drago è il pretesto per uno show che meraviglia i bambini e fa sognare i
grandi. Lo spettacolo è liberamente tratto da ‘Il Drago’ di Evgenij
Schwarz. Le atmosfere dell’opera originale, fiabesche ed infernali allo
stesso tempo, prendono vita attraverso l’utilizzo delle tecniche del
teatro di strada: trampoli, bastoni infuocati, 7 maschere giganti,
sputafuoco, macchine teatrali, un drago alto 5 metri e altre scenografie.

IL CONCORSO

Torna Viaemiliadocfest,
iscrizioni fino al 9 settembre

L’INTERVISTA STASERA ALL’ESTIVO ‘LA VARIABILE UMANA’ DI BRUNO OLIVIERO

«Il percorso etico di un padre
che scopre la figlia adolescente»

FESTA PD UN DRAGO, I TRAMPOLI E IL FUOCO

Il pubblico al Teatro dei Segni
durante una delle proiezioni
del Viaemiliadocfest

Il regista Bruno Oliviero sarà stasera al cinema estivo di via Sigonio
per presentare il suo film

LA CURIOSITA’
Nel cast c’è Sandra Ceccarelli,
la figlia del musicista
che ha fondato l’Equipe 84

STASERA in piazza
Pomposa è in programma
lo spettacolo dei ‘Balarein
dla Ligèra’ e dei
‘Suonabanda’. Si comincia
alle 21.15. La prima è una
compagnia di ballo che
coinvolge il pubblico con
gli antichi balli saltati e
staccati dell’Emilia,
tramandati oralmente di
generazione in
generazione e raccolti in
trent’anni di ricerche; i
‘Suonabanda’ sono i
musicisti esecutori e
ricercatori delle musiche
di accompagnamento, in
uso prima dell’avvento del
liscio. L’appuntamento è a
ingresso libero e gratuito.
«Sulle musiche eseguite
dagli esperti suonatori —
spiega il direttore artistico
della rassegna Gino
Pennìca, coinvolto in
prima persona nella serata
— i ballerini coinvolgono
il pubblico con i balli
popolari saltati e staccati
dell’Emilia. Danze arrivate
a noi attraverso lente
evoluzioni di riti
propiziatori tramandati
oralmente di generazione
in generazione».

In collaborazione con MINERVA EDIZIONI

la voce di una 
coscienza illuminata

E R S I L I O  T O N I N I

IN EDICOLA
DA SABATO 24 AGOSTO 
A SOLI¤5 IN PIÙ
e su http: //shop.quotidiano.net/edicola/

di Paola Severini Melograni
con un contributo di Sergio Zavoli



IL METEO

tony esposito
in concerto
!! E’ inconfondibile per la sua
capacità di mixare ritmi tribali,
funky jazz, sound blues
metropolitano e melodie
tipiche della musica
partenopea: il napolatano Tony
Esposito, musicista, cantautore
e percussionista italiano di
fama mondiale sale (era atteso
il 30 giugno scorso, ma non ha
potuto partecipare) sul
palcoscenico dell’undicesima

edizione della rassegna estiva
Musica in Castello mercoledì 28
agosto alle ore 21,30 nella corte
di azienda Martini, in Strada
Nuova 41, a Sorbolo (frazione
Coenzo). L’evento, a ingresso
libero, è organizzato da Piccola
Orchestra Italiana con il
contributo del Comune di
Sorbolo

Paramore in concerto
il 10 settembre a bologna
nn Il 2013 è l’anno del ritorno
dei Paramore, una delle band
maggiormente apprezzate
nella scena delle rock band

mondiali.
In Italia non è bastato
l’appuntamento fissato per il 10
giugno al Milano City Sound
all’Ippodromo del Galoppo per
soddisfare la voglia di
Paramore del pubblico italiano,
così a grande richiesta la band
annuncia una nuova data che si
terrà il prossimo 10 settembre
al PalaDozza di Bologna.
prezzo del biglietto: parterre:
32 Euro + diritti di prevendita
tribuna centrale numerata: 36
Euro + diritti di prevendita
tribuna laterale non numerata:
32 Euro + diritti di prevendita.

! FARMACIE
Turno sett./fest. (8-20):
Com.le del Pozzo, via Emilia
est 416; Vignolese, via
Vignolese 537; San Lazzaro,
largo Garibaldi 18;
Sant'Omobono, via Emilia
centro 167.
D'appoggio il sabato: Buon
Pastore, via Conco 32/36;
Madonnina, via W. Tabacchi
5; Montegrappa, via C. Costa
60; Sant'Agostino, p.le Erri
18; San Faustino, via Giardini
236; San Marco, corso Duomo
54; Torrenova, via
Nonantolana 685/t; Com. I
Portali, via dello Sport 50/24;
Com. La Rotonda, via
Casalegno 39; Grandemilia
via Emilia Ovest 1480/1.
Notturno (ore 20-8): Com.
del Pozzo, via Emilia est 416;
Madonnina, via W.Tabacchi 5.
! DENTISTA
mar. 27 agosto (ore 10-13):
dr. Filippo Sentimenti -
studio associato
Sentimenti-Leoni - via
Vignolese 328 - Modena - tel.
059/393.448.
! TEL&PRENOTA
Prenotazione visite
specialistiche:
da rete fissa 848.800.640 da
cellulare 059.202.5050.
MeMo3: Modena, via San
Giovanni Bosco, n. 226/228 -
tel. 059/373.048
! FARMACI A DOMICILIO
A.V.P.A.: Servizio farmaci
urgenti tutti i giorni (8-20)
tel. 059/34.31.56
! FARMACIE CARPI
Turno notturno, diurno e
festivo (orario continuato
anche a battenti chiusi):
Popolo, via Marx 23 .
Appoggio diurno e fest.: S.
Caterina, via Pezzana 82
Appoggio al sabato (orario
normale): Soliani; Ospedale;
Giglio; Speranza.
! FARMACIE SASSUOLO
Turno notturno, diurno e
festivo (orario continuato
anche a battenti chiusi):
Due Madonne, via Lucchese 2
ang. via Radici in Piano.
Appoggio sabato (orario
normale): Sant’Agostino;
Santa Chiara.

APPUNTAMENTII NOSTRI CONTATTI

" MODENA

Prosegue al Supercinema estivo “Modena Prime Visioni”
la rassegna di film in anteprima selezionati dai più impor-
tanti festival del cinema. Questa sera il regista Bruno Oli-

viero sarà intervistato da Gianluigi Lanza,
giornalista ed esperto di cinema, sul suo
film in anteprima dal titolo “La variabile
umana” che vede tra i protagonisti Silvio
Orlando e Giuseppe Battistoni. Domani sa-
rà proiettato “En Kogenling Affaere (a royal
affair” di Nikolaj arcel. Film in costume, no-
minato all’Oscar nel 2013 come miglior fim
straniero, che racconta del triangolo amo-
roso tra la principessa britannica Carolina,
il re pazzo Cristiano VII di Danimarca e il
dottore di corte alla fine del 1700. “Modena
Prime Visioni” e si chiude il 29 agosto con
“Jeune et Jolie” di Francois Ozon presenta-

to all’ultima edizione di Cannes e proiettato in lingua ori-
ginale con i sottotitoli. Il film sarà introdotto da Enrico
Piccinini del Nonantola Film Festival. Tutte le proiezioni
saranno introdotte da un cortometraggio selezionato da-
gli organizzatori dell’Ozu Film Festival.

" MODENA

Arrivano in piazza Pomposa i “Balarein dla Ligèra” e
“Suonabanda”, questa sera alle 21.15, nell’ambito
dell’Estate modenese. La prima è una compagnia di ballo

che coinvolge il pubblico con gli antichi
balli saltati e staccati dell’Emilia, tramanda-
ti oralmente di generazione in generazione
e raccolti in trent’anni di ricerche; i
“Suonabanda” sono i musicisti esecutori e
ricercatori delle musiche di accompagna-
mento, in uso prima dell’avvento del liscio.

L’appuntamento, a ingresso libero e gra-
tuito, è l’ultimo dell’edizione 2013 della ras-
segna “Tradizioni in Pomposa”, dedicata a
canti, balli e musiche tradizionali delle ter-
re emiliane a cura dell’associazione “La
Pomposa” con la direzione artistica di Gi-
no Pennìca.

Lo stesso Pennìca sarà, con Roberta Cappi, la guida dei
balli. I musicisti che accompagneranno le danze sono:
Pierpaolo Bergamini al violino, Maurizio Berselli all’orga-
netto diatonico, Fabio Bonvicini al bassetto, Maurizio Lo-
schi alla chitarra e Claudio Vezzali a violino e plettri.

! Nord: sul settore
occidentale cielo molto
nuvoloso o coperto con
precipitazioni a prevalente
carattere di rovescio o
temporale, localmente su
Piemonte e Lombardia i
fenomeni assumeranno
una forte intensità. Centro
e Sardegna: condizioni
instabili sulla fascia
tirrenica e sulla Sardegna
con piogge e/o temporali
che assumeranno
carattere temporalesco di
forte intensità. Sud e
Sicilia: addensamenti
compatti con associati
temporali che
assumeranno una intensità
localmente forte.

NUMERI
UTILISAN ROCCO

CINEMA ESTATE
MODENA
SUPERCINEMA
via Sigonio 386, tel. 059.306354
La variabile umana vm. 18
ore 21.15

SASSUOLO
Villa Giacobazzi
Jack Reacher - La prova decisiva
ore 21.30

CINEMA MODENA
RAFFAELLO MULTISALA
via Formigina 380, tel. 059.357.502
Monsters university
fer. 20.20 22.30 merc. anche 18.10
sab./fest. 17.30 20.20 22.30
Kick Ass 2
fer. 20.10 sab./fest. 17.50 20.10

Turbo 3d
fer./fest. 22.30 merc. anche 18.30
Red 2
fer. 20.10 22.30
merc. anche 17.50
sab./fest. 17.50 20.10 22.30
Monsters university 3d
fer. 20.20 22.30
merc. anche 18.10
sab./fest. 17.30 20.20 22.30
L’evocazione  vm. 14
fer. 20.20 22.30 merc. anche 18.10
sab./fest. 18.10 20.20 22.30
Turbo
fer. 20.30 22.30 merc. anche 18.30
sab./fest. 17.30 20.30 22.30
VICTORIA MULTISALA
via S.Ramelli 101, tel. 059.454.622
Turbo
fer. 17.50 18.10(3d) 20.30 20.55 22.40
fest. 15.40 16.10 17.50 18.10(3d) 20.30
20.55 22.40
La notte del giudizio  vm. 14

fer. 18.10 20.30 22.40
(escluso merc.)
fest. 15.40 18.10 20.30 22.40
Wolverine: l’immmortale
fer. 18.15 20.30
fest. 15.30 18.15 20.30
Now you see me - I maghi del crimine
fer. 17.50 20.20 22.35 (escluso merc.)
fest. 15.30 17.50 20.20 22.35
Open grave  vm.14
fer./fest. 22.45
Kick Ass 2
fer. 18.00 20.30 22.45
fest. 15.40 18.00 20.30 22.45
Monsters university
fer. 17.45 18.20(3d) 20.20 21.00 22.35
fest. 15.30 16.00(3d) 17.45 18.20 20.20
21.00 22.35
Red 2
fer. 18.00 20.20 22.40
fest. 15.40 18.00 20.20 22.40
L’evocazione vm. 14
fer. 17.50 20.25 22.40
fest. 15.35 17.50 20.25 22.40

Shadow hunter
mer. 28 ore 17.40 18.15 20.30 21.10
22.40
Evangelion night evento
mer. 4 settembre
ODEON
v.le Tassoni 12, tel. 059.226.178
Shemale arrapati trans  vm. 18
See bak gay  vm. 18
Belle e impossibili hard vm. 18
martedì riposo
mercoledì 28 dalle ore 14.00, chiusura
alle 23.00

CINEMA PROVINCIA
CARPI
CORSO
c.so M. Fanti n.91, tel. 059.689167
Red 2  digitale
merc. 28 fer. 21.30 sab. 20.10 22.30
fest. 17.00 19.15 21.30
EDEN

via S. Chiara 21, tel. 059.650.571

chiusura estiva
SPACE CITY
via dell'Industria 9, tel. 059.632.6257
L’evocazione vm. 14
fer. 20.30 22.30
Monsters university
fer. 20.30 22.30
Turbo
fer. 20.30 22.30

CASTELFRANCO
Nuova Multisala
via Don L. Roncagli 13, tel. 059.926.872

riposo

NONANTOLA
Teatro Troisi
via delle Rimembranze 8, tel.
059.547912

riposo

PAVULLO
Mac Mazzieri
via Giardini 190, tel. 0536.304.034
Turbo
ven. 30 ore 21.00

SAVIGNANO
Bristol
via G.Tavoni 952, tel. 059.766.512
Turbo
fer. 20.30 22.30
Monsters university
fer. 20.30 22.30
Wolverine: l’immortale
fer. 20.30 22.40

SESTOLA
Belvedere
c.so Umberto I, 54

riposo

ZOCCA
Antica Filmeria Roma

Quartet
ore 21.00

FUORI PROVINCIA
CASALGRANDE
Nuovo Roma
via Canale 2, tel. 0522.846.204
Monsters university
fer. 21.15 fest. 16.30 18.30 21.15

CASTELLARANO
Belvedere
via Radici nord 6, tel. 0536.859.380
Monsters university
fer. 21.15 fest. 16.30 18.30 21.00

RUBIERA
Emiro
via Emilia tel. 0522.626.796
Wolverine: l’immortale ore 21.30
Monsters university ore 18.30 20.50
22.45

Turbo ore 18.30 20.45 22.45
Red 2 ore 18.30 20.40 21.30 22.45
The conjuring vm. 14 ore 18.30 20.45
22.45
Kick Ass 2 ore 18.30 20.45 22.45
Turbo 3d - ore 18.50
Monsters university 3d - ore 18.45 21.30

SANT’AGATA
Century multisala
via De Gasperi 2, tel. 051.6820045
Wolverine: l’immortale ore 20.20 22.30
Turbo ore 20.20 21.00 22.00
Red 2 ore 20.30 22.30
Monsters university 2d - ore 20.00
20.40 22.00
Monsters university 3d - ore 22.30
L’evocazione vm. 14 - ore 20.20 22.30

OSTIGLIA
Teatro Nuovo Monicelli
tel. 0386.32151
Monsters university

" CARPI

E' un viaggio nell'immaginario
di Joseph Conrad, quello che
propone "Equipaggio", lo spet-
tacolo di Francesco Rossetti
che andrà in scena questa sera,
alle 21, a Carpi, nel chiostro di
San Rocco, nell'ambito della
rassegna estiva CarpiEstate
2013. Sul palco, insieme allo
stesso Rossetti, il contrabbassi-
sta Glauco Zuppiroli che ha
composto le musiche originali
del lavoro e le danzatrici Elisa-
betta Di Terlizzi e Laura Ton-
delli. Ingresso libero. Ma in co-
sa consiste lo spettacolo? «Il
mare non è amico dell'
uomo… al massimo è compli-
ce della sua inquietudine» co-
me scriveva Conrad. A partire
da qui Francesco Rossetti (at-
tore per Luca Ronconi, Marco
Baliani e Giorgio Barberio Cor-
setti) ha costruito un percorso
teatrale dentro all'universo del-
lo scrittore polacco naturaliz-
zato inglese. Pur non seguen-
do un filo narrativo classico, il
lavoro segue la vicenda di una
nave e del suo equipaggio nel
viaggio di ritorno dall'Estremo
Oriente all'Europa. Tra una
tempesta e un invito all'ammu-
tinamento, sottobraccio, il
pubblico è testimone della len-
ta e graduale crescita interiore
dei personaggi che tuttavia
spesso si conclude con il falli-

mento o con il mancato com-
pletamento della prova. E'
sempre la dimensione morale,
piuttosto che quella eroica, a
segnare i personaggi conradia-
ni: l'educazione all'avventura
come educazione alla com-
plessità della vita. Le vicende
di Conrad vivono sempre di
opposizioni. La nave e il mare
si contrappongono alla città e
alla terra, come un luogo di or-
dine rispetto a un luogo di di-
sordine, uno spazio di luce ri-
spetto a uno spazio di buio. Fi-
lo conduttore dello spettacolo
saranno i personaggi: il capita-
no, il cuoco, il nuovo arrivato,
lo scansafatiche. «Quanto più

sono vivi, presenti, concreti -
spiega Rossetti - tanto più ap-
paiono sfuggenti, inquieti, in-
completi. Raggiungono la loro
consistenza e il loro peso, dif-
fondendo intorno a loro un'au-
ra di inafferrabilità. Forse l'uni-
co modo per conoscerli è tener-
seli un po' a distanza, accettare
con divertimento il loro aspet-
to misterioso». A fornire un for-
te tessuto evocativo allo spetta-
colo ci pensano le musiche
composte e suonate dal vivo
da Glauco Zuppiroli, contrab-
bassista di Vinicio Capossela,
tra l'altro protagonista recente-
mente della fortunata tournée
"Marinai, profeti e balene".

IN ITALIA

I MODà ALL’ARENA
DOPPIO CONCERTO
!! Giovedì 29 agosto, alle 20,30,
presso la biblioteca comunale di
Montese Danilo De Masi,
vicepresidente dell'Istituto per la
Storia del Risorgimento -
Comitato di Modena, ex
Carabiniere e presidente
provinciale Anc (ass.nazionale
carabinieri) presenterà
"1814-2014: i Carabinieri custodi
della Legge. La presenza
dell'arma nella provincia di
Modena dal 1859: caduti e
decorati: monumenti ed opere
dedicati ai Carabinieri", Ed Il

Fiorino. Nel volume si narrano le
vicende dell'Arma custode e
simbolo delle Istitutuzioni
dall'anno di fondazione che è il
1814, alla promulgazione dello
Statuto Albertino, alla
Costituzione Repubblicana fino
all'Unione europea. (g.m.)

doppio concerto
per i modà a verona
!! I Modà raddoppiano e
aggiungono una nuova data
nell’esclusiva cornice dell’Arena
di Verona: dopo il tutto esaurito
fatto registrare per la data di
giovedì 10 ottobre sono aperte le

prevendite per lo spettacolo di
mercoledì 9 ottobre.
Dopo 20 concerti sold out in tutta
Italia e oltre 150.000 biglietti
venduti per la prima fase del
“Gioia Tour 2013” i Modà
continueranno a calcare i palchi
di tutta Italia ad ottobre.
I biglietti per tutte le date del
“Gioia Tour 2013”, sono
disponibili su www.ticketone.it e
in tutte le prevendite abituali.

via emiliadocfest
iscrizioni aperte
!! C’è tempo fino al 9 settembre
per partecipare alla quarta

edizione di ViaEmiliaDocFest, il
primo Festival Italiano online del
cinema documentario, ideato da
Pulsemedia, organizzato da
Kaleidoscope Factory, in
collaborazione con Regione
Emilia Romagna, Arci Ucca,
Comune di Modena e media
partner cinemaitaliano.info
Il bando è scaricabile sul sito
www.viaemiliadocfest.tv. Il
Festival è aperto a tutte le opere
completate dopo il 1 gennaio
2011, senza limiti di durata,
genere e formato, non ancora
distribuite in sala o in tv. La
partecipazione è gratuita.

FARMACIE

TEMPERATURE
IN ITALIA

MIN MAX
BOLZANO 16 23 .......................................................................................

VERONA 17 25 .......................................................................................

TRIESTE 17 20 .......................................................................................

VENEZIA 16 22 .......................................................................................

MILANO 16 22 .......................................................................................

TORINO 13 23 .......................................................................................

GENOVA 18 25 .......................................................................................

BOLOGNA 17 24 .......................................................................................

IMPERIA np np .......................................................................................

FIRENZE 16 28 .......................................................................................

PISA 19 26 .......................................................................................

ANCONA 17 26 .......................................................................................

L’AQUILA 16 23 .......................................................................................

PESCARA 22 27 .......................................................................................

ROMA FIUMICINO 23 27 .......................................................................................

BARI 20 29 .......................................................................................

NAPOLI 20 28 .......................................................................................

REGGIO CALABRIA 23 31 .......................................................................................

PALERMO 26 30 .......................................................................................

MESSINA 25 29 .......................................................................................

CAGLIARI 20 29

TEMPERATURE
ESTERE

MIN MAX
AMSTERDAM 15 23 .......................................................................................

ATENE 26 np .......................................................................................

BARCELLONA 21 27 .......................................................................................

BERLINO 13 25 .......................................................................................

IL CAIRO 23 34 .......................................................................................

GINEVRA 10 20 .......................................................................................

ISTANBUL 22 32 .......................................................................................

LISBONA 16 34 .......................................................................................

LONDRA 15 25 .......................................................................................

MOSCA 11 16 .......................................................................................

PARIGI 10 15 .......................................................................................

PRAGA 13 16 .......................................................................................

STOCCOLMA 7 22 .......................................................................................

TUNISI 25 35 .......................................................................................

VIENNA 13 21

I Paramore in concerto a settembre a Bologna Per i Modà doppio concerto all’Arena di Verona

Un momento
dello spettacolo

di Rossetti
in scena stasera

a Carpi

Il mondo di Conrad
con Rossetti
in scena a Carpi Torna il jazz ad Anzola.

Quest'anno la Città ha dovuto
fare i conti con gli effetti del
terremoto del 2012, che
continua a farsi sentire
nonostante sia passato più di
un anno. Molti edifici infatti
sono ancora danneggiati e
l'edizione di quest'anno si
chiamerà proprio "Terremoto
jazz festival", e sarà dedicata
ad Hengel Gualdi,
concentrandosi sui giovani
talenti italiani e del territorio
emiliano. Cinque
appuntamenti a ingresso
gratuito, fino al 23
settembre,Si parte domani con
il celebre trombettista Fabrizio
Bosso, più volte presente
anche al festival di Sanremo,
accompagnato dall'Andrea
Ferrario quartet, sul palco
allestito in piazza Grimandi,
seguito il 2 settembre da
Alessandro Magri, che si
esibirà al pianoforte con il suo
ensemble. Il 9 settembre
invece direttamente dal
Montana, Stati Uniti, arriverà
Dana De Rose, cantante e
pianista jazz affermata in tutto
il mondo Il 16 settembre con il
jazz quartet capitanato da
Sandro Comini, che in questa
veste sarà trombonista ma che
nella vita è direttore
d'orchestra nelle trasmissioni
televisive della rai. Il 23
settembre con l'esibizione dei
vincitori del concorso mister
jazz 2013", dedicato ai giovani
talenti

Musica ad Anzola
con il Terremoto
Jazz festival

Cresce l’attesa per il concerto
che Renato Zero terrà al
Palazzetto dello sport di
Casalecchio di Reno il
prossimo 15 ottobre. Ad
attendere il pubblico, otto
straordinari musicisti,
un’orchestra di
trentaquattro elementi
diretti dal Maestro Renato
Serio e dodici ballerini che
danzeranno le coreografie di
Bill Goodson (storico
collaboratore di Diana Ross e
Michael Jackson). Ma non
solo, il live è arricchito dalla
proiezione in esclusiva
assoluta del videoclip di
“Un’apertura d’ali”, l'inedito
contenuto nel nuovo album
“Amo”, e composto dal poeta
della musica Gian Carlo
Bigazzi. I biglietti per la data
di Bologna – da € 32 ai € 65 -
sono acquistabili tramite
Ticket One (web, call center,
punti vendita) e tramite
Booking Show (solo punti
vendita). Per informazioni:
Studio’s 059 454772

Renato Zero
il 15 ottobre
a Casalecchio

! LE NOSTRE MAIL
!lettere.mo@gazzettadimodena.it
!cronaca.mo@gazzettadimodena.it
!provincia.mo@gazzettadimodena.it
!spettacoli.mo@gazzettadimodena.
it
!sport.mo@gazzettadimodena.it

! I NOSTRI FAX
! CRONACA 059-218.903
! SPORT 059-223.343

AL SUPERCINEMA ESTIVO

“La variabile umana” di Oliviero

BALLI DELLA TRADIZIONE

Serata danzante alla Pomposa

Carabinieri  112
.......................................................................................................................................................................

Questura/Prefettura  059.410.411
.......................................................................................................................................................................

Vigili del Fuoco  115
.......................................................................................................................................................................

Guardia di Finanza  117
.......................................................................................................................................................................

Polizia Municipale  059.203.14
.......................................................................................................................................................................

Polizia ferroviaria  059.222.336
.......................................................................................................................................................................

Polizia stradale  059.248.911
.......................................................................................................................................................................

Emergenze sanitarie  118
.......................................................................................................................................................................

Emergenza infanzia 114
.......................................................................................................................................................................

Centro antiviolenza 059.361.050.......................................................................................................
Consultorio  059.213.4360.......................................................................................................
SOS ambiente  800.841.050.......................................................................................................
SOS Truffa  800.631.316.......................................................................................................
SOS Turista  059.203.2660.......................................................................................................
Diritti Malato  059.4222.243.......................................................................................................
Centri antifumo  800.033.033.......................................................................................................
Sert: dipendenze  059.213.4850.......................................................................................................
Enpa  059.218.070.......................................................................................................
Viaggiare informati Cciss  1518.......................................................................................................
Soccorso Aci  803116.......................................................................................................

! Alcolisti anonimi
Punto Ascolto:
- per Modena e provincia 333.4208029
- regione Emilia Romagna  339.4480219............................................................................
! Consegna farmaci urgenti
diurno 059.343.156
notturno 059.244.330............................................................................
! Guardia Medica
Modena 059.375.050
Carpi 059.659.342
Sassuolo 0536.874.015............................................................................
! Ospedali
Policlinico 059.4222.111
S.Agostino-Estense 059.3961.111
Carpi 059.659.111
Castelfranco 059.929.111
Mirandola 0535.602.111
Pavullo 0536.29.111
Sassuolo 0536.874.015
Vignola 059.777.811............................................................................
! Veterinario
notturno e festivo 059.311.812
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VERSO LE AMMINISTRATIVE Parla il capogruppo di Modena Futura

Centrodestra, Rossi contro Giovanardi:
«Non ha costruito un progetto a Modena»

IN AULA
A destra,

l’ala del Consiglio
comunale
occupata

dal centrodestra.
Nei riquadri,
da sinistra,
Nicola Rossi
e il senatore

Carlo Giovanardi

di LUCA GARDINALE

I l boom delle liste civi-
che, il rapporto con il

centrodestra, la possibili-
tà di costruire un proget-
to comune per le ammini-
strative, le caratteristi-
che del candidato sindaco
‘ideale’. A poco più di sei
mesi dalle amministrati-
ve, il capogruppo di Mo-
dena Futura Nicola Rossi
fa il punto della consiglia-
tura quasi finita e guarda
al futuro.

Consigliere Rossi, un
anno fa lei fu il primo a
lanciare la sua candida-
tura sotto il simbolo di
Modena Futura. Cosa è
cambiato oggi?

«Ad aprile, vista l’i n c e r-
ta situazione politica, ho
deciso di dire ‘stop’, di fa-
re un passo indietro, per
cercare di capire quali sa-
rebbero stati gli sviluppi
di questa situazione. Il
problema è
che da allo-
ra il caos è
s e m p l i c e-
mente... au-
mentato, a
Modena co-
m e a R o-
ma».

Come ve-
de l’o pp o-
s i  z i o  n e
modenese oggi?

« L’opposizione è sostan-
zialmente indefinibile,
perché non si sa chi sono
gli interlocutori. Penso al
Pdl, i cui problemi fini-
s c o n o  p e r  i n c i d e r e

IN BREVE

Pomposa, arrivano
i balli staccati

Arrivano in piazza
Pomposa i ‘Balarein
dla Ligèra’ e ‘S u o n a-
banda’, domani alle
21.15, nell’ambito
dell’Estate modene-
se. La prima è una
compagnia di ballo
che coinvolge il pub-
blico con gli antichi
balli saltati e staccati
dell’Emilia, tramanda-
ti oralmente di gene-
razione in generazio-
ne e raccolti in
trent’anni di ricerche;
i ‘Suonabanda’ sono i
musicisti esecutori e
ricercatori delle musi-
che di accompagna-
mento, in uso prima
dell’avvento del liscio.
L’appuntamento, a in-
gresso libero e gra-
tuito, è l’ultimo dell’e-
dizione 2013 della
rassegna ‘Tra d i z i o n i
in Pomposa’, dedica-
ta a canti, balli e mu-
siche tradizionali del-
le terre emiliane a cu-
ra dell’associazione
‘La Pomposa’ con la
direzione artistica di
Gino Pennìca. Lo
stesso Pennìca sarà,
con Roberta Cappi,
la guida dei balli. I
musicisti che accom-
pagneranno le danze
sono: Pierpaolo Ber-
gamini al violino,
Maurizio Berselli
all’organetto diatoni-
co, Fabio Bonvicini al
bassetto, Maurizio
Loschi alla chitarra e
Claudio Vezzali a vio-
lino e plettri.
«Sulle musiche ese-
guite dagli esperti
suonatori - spiega il
direttore artistico del-
la rassegna Gino
Pennìca, coinvolto in
prima persona nella
serata - i ballerini
coinvolgono il pubbli-
co con i balli popolari
saltati e staccati
dell’Emilia».

5 STELLE Dura presa di posizione del parlamentare formiginese Michele Dell’Orco

«Modena, chi governa faccia qualcosa»
«Oggi siamo conosciuti per il caso Firem e per i mancati rimborsi per il sisma»

«M odena dalle stel-
le alle stalle, chi

governa faccia qualcosa,
altrimenti si dimetta e
lasci spazio ad altri». La
dura presa di posizione
a r r i v a  d a  M i c h e l e
Dell’Orco, parlamentare
di Formigine del Movi-
mento 5 Stelle, che inter-
viene così toccando di-
versi temi ‘scottanti’ per
la nostra provincia.

«Modena è sempre sta-
ta un punto di riferimen-
to in vari settori - spiega
Dell’Orco - da quello au-
tomobilistico a quello ce-
ramico, dal tessile al bio-
medicale all’ a l i m e n t a re,
ma negli ultimi tempi è
passata alla ribalta na-
zionale per il sisma di
maggio 2012 (all’ap p e l l o
mancano ancora alcuni
miliardi per la ricostru-
zione), per le numerose
aziende in difficoltà (fi-
no ad arrivare al caso Fi-
rem che ha fatto il giro
del mondo), per il taglio
del 30% di alcune tratte
ferroviarie (senza conta-
re il bilancio in rosso di
Seta, azienda del tra-

sporto pubblico), infine
per l’allarme ambientale
de ll’impianto di rifiuti
andato a fuoco a Fossoli
(ricordo che la Pianura
Padana è già una delle
zone più inquinate d’E u-
ro p a ) » .

Partito democratico
«Ricordo inoltre - in-

calza il parlamentare del
Movimento 5 Stelle - che
il Partito democratico,
che governa Comune,
Regione e Stato, vanta
pure un ministro e un vi-
ceministro al Lavoro en-
trambi mo-
denesi.

Vo gliamo
sentire da
loro che in-
t e n z  i o n i
h a n n o  i n
m e r i t o  a
p i c c o l e  e
medie im-
p r e s e  -
spiega ancora Dell’O rc o
- trasporti pubblici e ri-
costruzione post-terre-
moto. Vogliamo anche
sapere se hanno inten-
zione di proseguire con

il ‘fur to’ dei rimborsi e-
lettorali, l’acquisto degli
f-35, la costruzione di i-
nutili bretelle autostra-
dali e addirittura il fi-

n a n z i a-
mento re-
gionale al
meeting di
C  o m  u  n i  o-
ne e Libe-
r a z i o n e.

Immobilismo
« Q u e s t o

i m m o b i l i-
smo - conclude il parla-
mentare formiginese del
Movimento Cinque Stel-
le - e questo silenzio as-
sordante sono intollera-
bili».

FILM Appuntamento domani sera alle 21.15

‘La Variabile Umana’
al Supercinema estivo

L’ ispettore Monaco si è dato delle regole per re-
sistere allo stress del suo lavoro, al continuo con-

tatto con la violenza quotidiana. Un giorno però que-
sta solidità sarà messa a dura prova quando sua figlia
sarà sospettata di omicidio. Domani alle 21.15, il pub-
blico del Supercinema estivo approfondirà la storia de
‘La variabile umana’ con la proiezione in anteprima e
l’incontro con il regista Bruno Oliviero. Intervistato
dal giornalista modenese Gianluigi Lanza, Oliviero
parlerà della sua opera prima e della Milano cupa e
decadente del film in cui le certezze incrollabili sono
messe a dura prova. Il film uscirà nelle sale il 29 agosto
e fa parte della rassegna di anteprime dal titolo ‘Mo-
dena Prime Visioni’. Bruno Oliviero è nato a Torre del
Greco (Na) nel 1972, vive a Milano dove insegna alla
Scuola Civica. È assistente alla regia per il teatro e il
cinema, ed ha prodotto diversi documentari e corto-
metra g gi.

Il Supercinema Estivo è in via Carlo Sigonio, 386 a
Modena. L'ingresso ha un costo di 5,50 euro (ridotto
3,50 euro per anziani, minori di 14 anni, soci Arci, A-
cli, Aics, Endas). L'abbonamento a 10 spettacoli a scel-
ta ha un costo di 40 euro (ridotto 25 euro). Per infor-
mazioni e aggiornamenti: tel. 059 306354 - www.arci-
modena.org

su ll’organizzazione di
tutto il centrodestra: d’a l-
tra parte, si tratta della
forza che ha preso più vo-
ti  nel centrodestra,  e
quindi dovrebbe anche a-
vere le responsabilità di
tentare di unire l’o p p o s i-
zione. E invece...».

E invece il suo sfilac-
ciamento si riflette su
tutta l’opposizione. Ve-
de qualche responsabi-
lità in questa mancata
crescita?

«La responsabilità ri-
guarda tutto il centrode-
stra, che non ha saputo
costruire un progetto cre-
dibile in un momento in
cui in maggioranza ci so-
no problemi clamorosi,

d a  p i a z z a
R o m a  a l
c a  o s
s ul l ’in c en e-
ritore.  La
re spo nsabi-
lità è di tut-
t i ,  i n s o m-
ma, anche
s e  c h i  h a
fatto il par-
l a me n t are

per decenni aveva anche
il dovere di costruire
qualcosa a Modena».

Il senatore Giovanar-
di, dunque.

«Sì, lui ha avuto una
lunga esperienza in Par-

lamento ed è tuttora il
principale esponente mo-
denese del centrodestra,
ma in tutti questi anni
non ha costruito un pro-
getto di centrodestra a
Modena».

Anche la Bertolini è
stata parlamentare.

«Lo è stata per un perio-
do decisamente più bre-
ve, e credo le si possa ri-
conoscere una maggiore
vicinanza al territorio
modenese, anche se i suoi
progetti hanno sempre
incontrato degli ostaco-
li».

Mancando un proget-
to, anche a destra na-
scono le liste civiche.

«Alle prossime ammini-
strative ce ne saranno
u n’enormità: il che signi-
fica che c’è una certa di-
stanza dai partiti, ma an-
che le liste civiche devono
saper costruire un pro-
getto. Noi, che al momen-
to siamo l’unica forza ci-
vica di centrodestra, ab-
biamo aperto un dialogo
con le altre liste, ma per
pensare ad un progetto
comune bisogna capire se
è possibile mettere da
parte quello che ci divide,
puntando su pochi punti
e obiettivi condivisi».

E poi c’è la  ‘va r i a b i l e
Maletti’: sareste dispo-
sti ad appoggiarla, se si

candidasse in alternati-
va al Pd?

«Francesca sa che la sti-
mo molto, perché ha lavo-
rato con impegno e pro-
fessionalità in un settore
molto delicato, ma fare
questi discorsi ora è fuori
luogo: ne riparleremo
quando la situazione sarà
più chiara. E, in ogni ca-
so, la priorità resta quella
di costruire un progetto
tra le forze di centrode-
stra, a meno che non si
voglia lasciare la sfida in
mano al Pd, così come av-
viene oggi, con i demo-
cratici che fanno la mag-
gioranza e... l’op po siz io-
ne».

n «Almeno
la Bertolini ci ha
provato, anche
se i suoi progetti
sono sempre
stati ostacolati»

5 STELLE Michele Dell’Orco

n «Questo
immobilismo
e questo silenzio
assordante
sono intollerabili»
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luardo contro la vita». Suo braccio destro e
allievo, agli antipodi in tutto, è Levi (Batti-
ston): ama il suo lavoro, ha una vena ambi-
ziosa che lo anima («Uno che scalpita per
fare carriera» lo definisce l’attore), ma è an-
che agitato da un senso della giustizia che
lo spinge a “sporcarsi le mani”, a percorrere
instancabile le strade per risolvere i casi che
gli vengono affidati. Tra
questi l’omicidio nel-
la Milano bene di
un ricco uomo di
affari di cui è al-
gida consorte
Sandra Cec-
carelli. 

GIRA TUTTO INTORNO AL LATO OSCURO DI MILANO LA VARIABILE

UMANA, IN CUI SILVIO ORLANDO E GIUSEPPE BATTISTON SONO OPPOSTI

E COMPLEMENTARI AGENTI DI POLIZIA ALLE PRESE CON TRAFFICI LOSCHI 

E GUAI PERSONALI. GLI INTERPRETI E IL REGISTA BRUNO OLIVIERO, 

A RIPRESE APPENA INIZIATE, SPIEGANO LA GENESI DI UN NOIR 

URBANO MOLTO PARTICOLARE DI MARIA MARAVIGLIA

Un film, per la prima volta dopo
tanti anni, interamente milanese:
come casa di produzione, come

storia, come “radicamento sul territorio”.
Anche i protagonisti e il regista sono legati
al capoluogo lombardo da un rapporto
stretto. Si tratta di La variabile umana (tito-
lo provvisorio), noir metropolitano prodot-
to da Lumière, con Silvio Orlando e Giu-
seppe Battiston come protagonisti («La mia
patria artistica» definisce Milano l’attore
partenopeo, che qui ha trovato la notorietà;
mentre l’altro vi ha frequentato la scuola di
teatro Paolo Grassi) e la regia di Bruno Oli-
viero, napoletano che nella città meneghina
vive da 9 anni e a cui ha dedicato più di un
documentario. Non solo: forse per la prima
volta un film ha voluto legarsi alla Paolo
Grassi e alla Civica Scuola di Cinema, coin-
volgendone a vari livelli gli allievi, come ve-
re e proprie maestranze tecniche e artisti-
che. Fra tutti spicca la giovanissima Alice
Raffaelli, aspetto etereo, debuttante di gar-
bo, che viene dal corso di teatrodanza e che
nel film è la figlia di Orlando. Tutti, se si
esclude questa ragazzina, uniti tra loro da
meno di due gradi di separazione, per via
di carriere che si sono intrecciate a più ri-
prese e che hanno fatto delle persone che
lavorano a questo progetto un gruppo
consolidato, unito - come dice Orlando -
«da una rete di emozioni difficile da sin-
tetizzare». La storia ruota - raccontano gli
attori, che sono alla prima settimana di
lavorazione quando li incontriamo e an-
cora stanno prendendo le misure di per-
sonaggi e set - intorno a Monaco (Silvio
Orlando), Ispettore di polizia depresso e
demotivato da quando gli è morta tragica-
mente la moglie. Uno che «rispetta le re-
gole in modo ossessivo, facendone un ba-

Poliziotti fuori
SET
SPECIALE

DIE
TR

O L
E Q

UIN
TE 

  L
A V

AR
IAB

ILE
 UM

AN
A

33 SPECIALE SET okOK.qxp:Layout 1  8-08-2012  16:15  Pagina 14



FILMTV 15

Tutto in una notte, fredda e piovosa (le ri-
prese avvengono con un bel caldo tropi-
cale che trasforma la pioggia finta in una
specie di monsone). Anche la figlia di
Monaco, Linda, finisce in questura perché
trovata in possesso di una pistola. E men-
tre l’Ispettore si trova costretto a rivedere
il suo atteggiamento di distacco dalla vita
(lo scontro con la figlia, una ragazza che
ormai non ri/conosce più), l’indagine por-
ta lui e Levi a scoprire i traffici molto poco
per bene di una Milano insospettabile e

occulta, promiscua e corrotta. Che nel
film, quasi tutto notturno, scorre sullo
sfondo: l’Obitorio, l’Ospedale di Niguar-
da, la Triennale, Foro Buonaparte, la sta-
zione di Cadorna, i Bastioni e Porta Vene-
zia, l’ex Ansaldo...
«Come nella fiaba di Andersen La Regina
delle nevi, è come se una scheggia di ghiac-
cio infilatasi negli occhi dei protagonisti
avesse reso tutti più cattivi e ciechi» dice
Oliviero spiegando lo spirito dei suoi per-
sonaggi. «Al di là della trama noir, un se-
condo, fondamentale sottotesto centrale al
film sono le relazioni tra i personaggi, in
particolare quelle tra Monaco e Linda. La
sua rinuncia, il suo distacco dalla realtà  è
più grave perché riguarda innanzitutto la
figlia». Un po’ una metafora, continua il
regista, «di quanto accade nel nostro Paese
e che tocca tutti noi, che rifiutiamo di
prenderci carico di quanto accade» Tv

Da sinistra, Giuseppe
Battiston (Udine, 

22 luglio 1968) e Silvio
Orlando (Napoli, 

30 giugno 1957) sul set
di La variabile umana. 

A destra, il regista
Bruno Oliviero.
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Ceccarelliambigua signora-bene 
in un film giallo targato Milano 

interprete di " La variabile umana " di Oliviero il set in questi giorni nelle vie del centro 
MARIELLA TANZARELLA 

u-NAMilano
in giallo e noir 

, 

tra romanzo e suspence. 
Così ha scelto di 

raccontarla il regista Bruno Oliviero nel 
film che sta girando in questi 
giorni nelle vie del centro e in 
alcuni locali pubblici . Titolo 
provvisorio La variabile umana . Sei 
settimane di riprese ( siamo già a 
metà della seconda ) , 

un giro 
virtuoso di collaborazioni 

, 
che 

vanno dalla Lombardia Film 
CommissionaScuoladiCinema 
e Scuola Paolo Grassi , e nel cast 
Silvio Orlando ( il commissario 
Monaco ) , Giuseppe Battiston ( il 
suo assistente Levi ) e Sandra 
Ceccarelli 

, 
nel ruolo della 

signora Ullrich , che ha un ruolo 
importante quanto ambiguo : è una 
donna della Milano-bene , e suo 
marito è stato appena 
assassinato.« Ho recitato tante volte il 
ruolo della moglie ricca e annoiata » 

, 

dice , 
« ma non era mai previsto 

l 
' omicidio ». 

Qui invece il film ( uscita 
prevista nelle sale a primavera 2013 , 

distribuzione a cura della BIM ) 
si apre con il fatto di sangue , sul 
quale indagai' commissario . Ma 
è un' indagine delicata e piena di 
ostacoli , perché il marito della 
signora era un uomo ricco e 
potente 

, e dagli ambienti politici 
arrivano pressioni in Questura 
perché le indagini siano 
condotte con discrezione 

, 
dato che il 

caso ha sollevato grande clamore. 
« Mio marito aveva il vizio delle 
ragazzine , siaccompagnava con 
minorenni » 

, spiega , «e questo fa 
di me non solo la vedova , ma 
anche una sospettata : la gelosia 
potrebbe essere un movente ». 

Maquesto dà anche al film 
una seconda lettura , perché è 
troppo facile riconoscere nella 
storia pagine di cronaca vera : 
« Sì 

, 
capisco 

, 
pensa a Veronica 

Lario . Ma io qui sono diversa , 

non ho mai protestato e 
fino alla fine non lascio 

capire se ho sempre 
taciuto per amore di mio 
marito o perché mi 
vergognavo » . In ogni 
caso , un soffio di 

attualità sociale e politica 

percorre tutta la sceneggiatura. 
Non per niente il regista , al 
debutto nel lungometraggio , ha 
firmato l ' anno scorso i 
documentari Milano Mafia , 

sui 
rapporti troppo stretti tra la città e le 
mafie , e Milano 55 ,1 , sulla 
vittoria del sindaco Pisapia. 

Procedendo nel racconto , il 
commissario Monaco , 

depresso per la morte della moglie e 
ormai autoconfinatosi tra le 
quattro mura dell ' ufficio , capisce di 
essersi allontanato dalla figlia 
adolescente Linda ( interpretata 
da Alice Raffaelli , un' allieva di 
teatro-danza alla Paolo Grassi ) , 

cerca di fare luce su alcuni fatti 
gravi che la riguardano e così 
torna sulle strade e riscopre la 
realtà. 

Per la Ceccarelli , già vista in 
film come La vita che vorrei di 
Piccioni o Il più bel giorno della 
mia vita della Comencini , 

Milano è una città che 
cinematograficamente è stata poco 
considerata : « Non ha la bellezza vistosa 
di Roma , che è un' opera d ' arte. 
La sua è una bellezza nascosta , e 
quindi poetica , che ti coglie di 
sorpresa e ti commuove ». 

E mentre Lionello Cerri di 
Lumière & Co 

, 
che produce il film 

assieme a Invisibile Film e Rai 
Cinema , auspica che le 
produzioni con set milanesi 
aumentino sempre più , gli attori 
intonano all ' unisono un' ode a Milano : 

per Orlando e Battiston 
, 
<da 

seconda patria » 
, 
per la Ceccarelli 

« un luogo in cui è sempre 
piacevole tornare :io sono milanese , 

ho vissuto molto a Roma e 
adesso ho scelto la campagna 
toscana , ma Milano è nel mio cuore ». 

1 / 2
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FIGLIA D ' ARTE 
padre 

Franco fu 
tra i fondatori 

della band 
Equipe 84 

II personaggio 
Nel plot mio marito viene 

assassinato e io finisco per 
essere inclusa trai 

sospettati dell ' omicidio 

II cnitfresztlin 

Amo questa città : ha una 
sua poesia ed è nel mio 

cuore , anche se Roma ha 
una bellezza più vistosa 

a. 4 gr " 

' 

4. 

SILVIO
ORLANDO 
Nel ruolo del 
commissario 
Monaco ,che 
indaga sul 
caso Ullrich : 

l 

' assassinio 
di un uomo 
ricco e molto 
in vista 

GIUSEPPE 
BATDSTON 
Qui fa la 
parte di Levi. 
Lavora con il 
commissario 

, 

è suo allievo 
e amico e lo 
spinge a 
tornare alla 
realtà 

Ma questo dà anche al film 
una seconda lettura 

, 
perché è 

troppo facile riconoscere nella 
storia pagine di cronaca vera : 
« Sì , capisco , pensa a Veronica 

Lario . Ma io qui sono diversa , 

non ho mai protestato e 
fino alla fine non lascio 

capire se ho sempre 
taciuto per amore di mio 
marito o perché mi 
vergognavo » . In ogni 
caso , un soffio di 

attualità sociale e politica 
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CinemaSul set de « Lavariabile umana »di Oliviero 

Milano rinasce 
nel segno del giallo 
Il regista : « Qui il meglio e il peggio del Paese » 

a variabile umana » : 

sembra il titolo di 
J un' indaginedel 

commissario Kostas Charitos 
dell ' ateniese Petros Markaris. 
Invece è quello di un giallo 
ambientato a Milano , « in una 
primavera piena di temporali , 

che mi sembra una buona 
metafora di questa città » , 
esordisce il regista Bruno Oliviero. 

Napoletano di nascita , 

milanese da nove anni , ha iniziato 
le riprese da una settimana . 

Alle spalle ha una dozzina di 
documentari premiati in tutto il 
mondo : « Dopo averne girati 
tre a Milano , ho pensato di 
essere pronto per un film in 
questa città . Perché un giallo? 
Cercavo una storia forte , e poi c' è 

un' analogia tra la costruzione 
di un' indagine e quella di un 
documentario ». 

SilvioOrlando , il 
protagonista 

, è l ' ispettore Monaco : un 
poliziotto vedovo , scrupoloso , 

ossessionato dalla regole che 
per? non ha più voglia di fare 
il suo mestiere . Finché scopre 
che sua figlia Linda è coinvolta 

Indagini 
Silvio Orlando è 
l 

' ispettore Monaco 
la cui figlia è coinvolta 
in un caso di omicidio 

in un omicidio . « Vorrei parlare 
di un' Italia dove è saltato il 
rapporto tra padri e figli , che non 
sa più dare una guida ai 
giovani » , continua Oliviero , che per 
il ruolo di Linda ha scelto un' 
esordiente : Alice Raffaelli , al se 

tondo anno di Teatrodanza 
alla Scuola Paolo Grassi 11 film , 

tra l ' altro , nasce da una 
collaborazione con la Paolo Grassi e la 
Scuola di Cinema e di 
televisione . « Milano non ha nulla da 
invidiare alle altre città , quanto a 
potenzialità 
cinematografiche » , sottolinea il produttore 
Lionello Carri . « Ma i tanti 
professionisti dell ' audiovisivo 
spesso sono costretti ad 

andare a Roma e a Torino ». 
Certi ritrova in questo film 

attori con cui ha già lavorato 
in « Fuori dal mondo » e « Luce 
dei miei occhi » . Oltre a 
Orlando ci sono Giuseppe Battiston 
e Sandra Ceccarelli . 11 primo è 
un collega e amico di Monaco. 
La seconda si dichiara lieta di 
« uscire dal cliché della moglie 
altoborghese tradita dal 

marito , che non so perché mi fanno 
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Protagonista
Silvio Orlando , 55 anni , 

in una scena de 
« La variabile umana » , 

giallo ambientato a 
Milano e diretto da 
Bruno Oliviero. 
Le riprese sono iniziate 
da una settimana 

farespesso ». 
Oliviero ha girato tra 

ospedali , obitori e negozi : « 11 giallo 
mi consente di esplorare la 
città dal centro all ' hinterland ». 
Ma i luoghi reali sono anche 
simbolici : « Penso che Milano 
sia la città che produce il 
meglio e il peggio del nostro 
paese . Tutti i giovani d ' Italia si ri 

fannoa certi modelli televisivi 
che poi si ritrovano nei locali 
alla moda . 11 nostro per? non è 
un film sul caso Ruby , l ' 

abbiamo scritto molto prima . Al 
centro c' è il rapporto tra un padre 
e un figlia . Vorrei raccontare la 
storia di una rinascita ». 

Alberto Pezzotta 
o RIPRODUZIONE RISERVATA 

Ciaksi gira 

Riprese Un momento della 
lavorazione de « La variabile umana ». 
Il film nasce da una collaborazione 
con la Scuola Paolo Grassi e la 
Scuola di Cinema e Televisione 

Il cast Giuseppe Battiston , 

coprotagonista della pellicola , uno degli 
attori più richiesti del cinema italiano. 
Con lui e Orlando , anche Sandra 
Ceccarelli e l ' 

esordiente Alice Raffaelli 
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Ilcinema scopre 
l 

' amore del padri 
DAMILANO ALESSANDRA DE LUCA 

ellasua fiaba La regina delle nevi 
Hans Christian Andersen 
racconta di un bambino colpito 

al viso da una folata di gradine . Una 
scheggia di ghiaccio gli trafigge un occhio 
e gli arriva fino al cuore , trasformandolo 
in una persona cattiva . A questa fiaba 
pensa il regista Bruno Oliviero 
presentando ieri a Milano il suo primo 
film di finzione 

, La variabile umana 
( titolo provvisorio ) , arrivato dopo dodici 
documentari . E a Milano si svolge anche 
questo giallo in lavorazione da appena 
una settimana , scritto dal regista con 
Doriana Leondeff e Valentina Cicogna , 

interpretato da Silvio Orlando , Giuseppe 
Battiston , Sandra Ceccarelli e l ' esordiente 
Alice Raffaelli , prodotto da Lionello Cerri 
e distribuito nelle sale da Bim nel 2013. 
Sostenuto dalla Lombardia Film 
Commission , il film è realizzato in 
collaborazione con Scuola Paolo Grassi e 
Scuola di Cinema e Televisione allo scopo 
di valorizzare il talento degli studenti e 
favorire l ' incontro tra la formazione e il 
mondo del lavoro. 
«? una Milano primaverile quella che 
vedrete - anticipa il regista - ma costellata 
da violenti temporali . Mi sembra la 

Sigira in questi giorni 
a Milano l ' operaprima 
di Bruno Oliviero , 

protagonista Silvio Orlando 
nel ruolo di un poliziotto 
che si misura con la figlia 

metaforaperfetta per la città in questo 
momento » . Il cuore di ghiaccio è quello 
dell ' ispettore di polizia Monaco 

, 
che dopo 

la morte della moglie vive chiuso nel suo 
ufficio circondato da scartoffie e 
fotografie di omicidi . Ha rinunciato 
all ' odore della strada e della violenza 

, ma 
anche al contatto con glialtri esseri 
umani . Una notte pero nelle stanze della 
Questura arrivano sia il caso di un 
omicidio destinato a sollevare non poche 
pressioni politiche , sia sua figlia Linda , 

fermata perché trovata con una pistola. 
Sarà questo a ricondurre Monaco alla vita 
reale , attraverso un mondo sotterraneo e 
promiscuo , popolato anche da ragazzine 
come Linda . Sulle tracce dell ' assassino 
ritroverà sua figlia e se stesso. 
« Gli adulti non riescono a essere più una 
guida per i giovani - dice Oliviero - per 
questo è importante il lavoro con le 
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scuole .Mi interessava realizzare un giallo 
con un intrigo appassionante , che mi 
permettesse di esplorare la città . In fondo 
il processo di costruzione di un 
documentario , al quale mi sono dedicato 
per anni , non è diverso da quello di 
costruzione di un' indagine . Ma quella del 
film è anche la storia universale del 
complicato rapporto tra una ragazzina di 
diciotto anni e un padre che ha perso il 
contatto con la realtà , come accade a 
molte persone . Monaco ha rinunciato alla 
conoscenza del Paese , ma proprio grazie 
alla figlia tutto riparte . Sarà una storia di 
rinascita » .E a proposito della gioventù 
milanese che sembra correre più in 
pericolo di altre , il regista aggiunge : « Ho 
sem re pensato che Milano produca il 
me ' oe il peggio . Ho l ' impressione che il 
clic ? ' del ragazzo maledetto italiano , 

destinato a essere un modello per i 
giovani di tutto il Paese 

, venga costruito a 
tavolino proprio in questa città » . Silvio 
Orlando 

, 
tornato a girare a Milano dopo 

Fuori dal mondo di Piccioni 
, 
così descrive 

il suo personaggio : « Monaco è come alla 
fine di un percorso , 

ma nonostante non 
creda più alla sua missione è attento alle 
regole dell ' etica . In questi giorni i giornali 
ci restituiscono un' immagine negativa 
della polizia , 

ma un Paese che non ha 
fiducia nelle proprie istituzioni è messo 
davvero male . Da qualche parte bisogna 
pur ricominciare per ricostruire il tessuto 
civile » . « Le riprese sono iniziate da poco 
dice Battiston - e sul set stiamo 
costruendo il rapporto tra l ' ispettore 
Monaco e il mio personaggio , l ' ispettore 
Levi . I due sono colleghi , amici , le loro 
famiglie in passato si frequentavano . Poi è 
accaduto qualcosa che ha cambiato 
Monaco . Levi invece è la sua controparte , 

un uomo desideroso di attivarsi , scendere 
in strada e far trionfare la giustizia ». 
« Dopo tante moglie alto borghesi e 
depresse - scherza poi la Ceccarelli 
finalmente un personaggio diverso , 

complicato , costretto a confrontarsi con 
qualcosa di più grave di un marito 
disattento » . Ai volti più celebri il regista ha 
poi affiancato la giovane Alice Raffaelli 
scelta tra gli allievi del corso di teatro 
danza della Scuola Paolo Grassi . « Nonho 
una formazione da attrice - dice - e 
questo mi aiuterà probabilmente ad 
essere più naturale e spontanea ». 

Nonsoltanto un giallo 
ma una metafora 
del difficile rapporto 
fra giovani e adulti oggi 

Sarà una storia 
rinascita » , promette 

il regista già noto 
i suoi documentari 
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Giuseppe Battiston e Silvio Orlando di nuovo insieme ne " La variabile umana " 
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Chiema.Ilfilm ambientato a Milano , è diretto dall ' esordiente Bruno Oliviero 

La cm' " di un poliziotto 
Orlando e Battiston 

ne `Lavariabile umana' 
Tv . Ascolti 

Il Gran Premio 
di Formula 1 

oltre i 7 ,6 milioni 
ROMA " Il Gran Premio 
di Formula 1 è stato il 
programma più visto di 
domenica con oltre 7 ,6 
milioni di telespettatori , in 
una giornata in cui il 
doppio appuntamento con la replica della fiction Un 
passo dal cielo , 

interpretata da Terence Hill , in 
onda su Rai1 , si è 
aggiudicato la prima serata 
televisiva ottenendo nel primo 
episodio 3 milioni 105 
mila spettatori e uno share 
del 17.5%% e nel secondo 3 
milioni 367 mila con il 
21.11%% . Su Canale 5 il 
film SMS - Sotto Mentite 
Spoglie ha totalizzato 1 
mihone 962 mila spettatori 
e 1' 11.41%% di share. 

Nell ' accessprime time 
Techetechete - Il nuovo 
che fu registra 2 milioni 
574 mila spettatori e uno 
share del 15.71%% 

, 
mentre 

l 
' esordio dell ' 

approfondimento Dopo Tg5 su 
Canale5 ottiene 1 
milione 820 mila persone e 
1' 11.19%% . Il prime time 
va a Rai1 , con 2 milioni 
912 mila spettatori pari 
al 17 ,08%% di share 
contro 1 milione 867 mila 
telespettatori e i110 ,95%% di 
share di Canale5. 

MILANO " Un' estate milanese 
interrotta da violenti temporali 
diventa il set del film La variabile 
umana ( titolo provvisorio ) e la 
metafora della realtà cittadina 
che produce il meglio e il peggio 
dell ' Italia , dal punto di vista 
ideale e politico. 

Da una settimana sono iniziate 
le riprese dell ' operaprima del 
poco più che quarantenne Bruno 
Olivier? che vedranno ancora una 
volta insieme sul set Silvio 
Orlando e Giuseppe Battiston . La 
pellicola 

, prodotta da Lumière & Co . e 
Invisi' ' bile Film 

, 
conia 

coproduzione di Rai Cinema , sarà 
distribuita da BIM e arriverà nelle sale nel 
2013 ,forse già in primavera. 

« Interpreto unispettore di 
polizia che non ha più voglia di fare il 
proprio mestiere " ha spiegato 
Silvio Orlando durante la 
presentazione del film nella Scuola 
Paolo Grassi cli Milano " e che ha 
perso del tutto il contatto conia 
realtà » .Sarà grazie all ' affetto della 
giovane figlia Linda ,

interpretata da Alice Raffaelli allieva della 
Paolo Grassi per la prima volta 
sul grande schermo , che la vita 
del protagonista ripartirà .Il film 
non è solo la storia di una padre e 
di sua figliar di un mondo di 
adulti che non e più capace di dare 
punti di riferimento ai giovani 

, 

ma è anche un giallo che farà 
penetrare il protagonista insieme 
con il poliziotto Levi , 

interpretato da Battiston 
, 
nella decadenza 

di una Milano losca e promiscua 
, 

popolata da ragazzine allo 
sbando come Linda e da gente 
apparentemente per bene 

, 
ma che in 

realtà nasconde una vita 
sotterranea ,come quella della signora 
Ullrich ( Sandra Ceccarelli 
coinvolta nel caso dopo la mistenosa mor 

Silvio Orlando è impegnato sul set de La variabile umana 

te del marito . Ai giornalisti che 
hanno chiesto se il film evocasse 
anche le tristi pagine dei 
quotidiani che negli ultimi anni hanno 
visto la polizia protagonista di 
fatti di cronaca , come quello della 
scuola Diaz durante il G8 di 
Genova 

, 
il regista ha risposto : « In 

parte c' è anche questo aspetto nel 
film . 11 protagonista 

, nonostante 
sia stanco e disilluso , continua a 
rispettare in modo quasi 
ossessivo tutte le regole 

, 
in un mondo in 

cui , per? , non trova alcun 
riscontro ». 

Piùsevero il commento di 
Silvio Orlando : « Purtroppo anche 
nelle forze dell ' ordine ci sono 
persone che non sanno fare il proprio 
lavoro e che abusano del proprio 
potere . Il discorso che faccio per 
la Polizia si pu? applicare anche a 
tutte le altre professioni in 
Italia » . Ma Orlando si aggrappa a 
una speranza : « Non bisogna 
smettere di avere fiducia nelle 
istituzioni e nella polizia : da qualche 
parte dobbiamo cercare di 
ricostruire un tessuto sociale e 
civile ». 
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Un' estate milanese 
interrotta da violenti temporali 
diventa il set del film " La 
variabile umana " ( titolo 
provvisorio ) e la metafora della 
realtà cittadina che produce 
il meglio e il peggio dell ' 

Italia , dal punto di vista ideale 
e politico. 

Da una settimana sono 
iniziate le riprese dell ' opera 
prima del poco più che 
quarantenne Bruno Oliviero , 

che vedranno ancora una 
volta insieme sul set Silvio 
Orlando e Giuseppe 
Battiston .La pellicola arriverà 
nelle sale nel 2013 , forse già 
in primavera. 

« Interpreto un ispettore di 
polizia che non ha più voglia 
di fare il proprio mestiere » 

, 

ha spiegato Silvio Orlando 
durante la presentazione del 
film nella Scuola Paolo 
Grassi di Milano , «e che ha 
perso del tutto il contatto con la 

L 
' attore sul set dell ' esordiente Oliviero 

Orlando , variabile umana 
realtà » . Sarà grazie all ' 

affetto della giovane figlia Linda , 

interpretata da Alice 
Raffaelli allieva della Paolo Grassi 
per la prima volta sul 
grande schermo , che la vita del 
protagonista ripartirà. 

Il film non è solo la storia 
di una padre e di sua figlia , 

di un mondo di adulti che 
non è più capace di dare 
punti di riferimento ai 
giovani 

, ma è anche un giallo 
che farà penetrare il 
protagonista insieme con il 
poliziotto Levi ,interpretato da 
Battiston , nella decadenza di 
una Milano losca e 
promiscua 

, popolata da ragazzine 
allo sbando come Linda e da 
gente apparentemente per 
bene , ma che in realtà 
nasconde una vita sotterranea ,

come quella della signora 
Ullrich ( Sandra Ceccarelli ) ,

coinvolta nel caso dopo la 
morte del marito. 
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